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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 marzo 2025 , n.  57 .

      Regolamento recante disposizioni per il procedimento di 
accertamento, contestazione e irrogazione delle penali con-
venzionali da attribuire al concessionario di gioco per ina-
dempienza.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, re-
cante «Disciplina delle attività di giuoco»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, secondo cui, «con decreto ministeriale pos-
sono essere adottati regolamenti nelle materie di compe-
tenza del Ministro o di autorità sottordinate al Ministro, 
quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più mini-
stri, possono essere adottati con decreti interministeriali, 
ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da 
parte della legge»; 

 Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, recante «Inter-
venti nel settore del giuoco e delle scommesse clandestini 
e tutela della correttezza nello svolgimento di manifesta-
zioni sportive»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’articolo 12, commi 1 e 2, della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, concernente il riordino delle funzioni statali 
in materia di organizzazione e gestione dei giochi, delle 
scommesse e dei concorsi a premi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2002, n. 33, emanato ai sensi del citato articolo 12 
della legge n. 383 del 2001, nonché il decreto-legge 8 lu-
glio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, concernenti l’affidamento 
all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato di 
tutte le funzioni statali in materia di organizzazione ed 
esercizio dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto l’articolo 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, che dispone, tra l’altro, l’incor-
porazione dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato nell’Agenzia delle dogane a decorrere dal 1° di-
cembre 2012, con la contestuale assunzione della deno-
minazione di Agenzia delle dogane e dei monopoli e il su-
bentro della medesima Agenzia in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi, competenze e poteri già in capo alla pre-
detta Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega 
al Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, l’ar-

ticolo 15, concernente i princìpi e i criteri direttivi per 
il riordino delle disposizioni vigenti in materia di giochi 
pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, recan-
te «Disposizioni in materia di riordino del settore dei gio-
chi, a partire da quelli a distanza, ai sensi dell’articolo 15 
della Legge 9 agosto 2023, n. 111»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 8, commi 1 e 2, del cita-
to decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, che prevede 
l’inserimento, all’interno degli schemi di convenzione re-
lativi alle concessioni per la raccolta a distanza dei giochi 
pubblici, di clausole relative a penali contrattuali predi-
sposte nel rispetto dei principi di ragionevolezza, propor-
zionalità, non automaticità, nonché di gradualità in fun-
zione della gravità dell’inadempimento, tenendo conto 
di specifiche condizioni minime e prevedendo riduzioni 
dell’importo delle penali in caso di pronto adempimento 
da parte del concessionario; 

 Visto, altresì, il successivo comma 3, del citato arti-
colo 8 che affida ad un regolamento l’attuazione di det-
te disposizioni, incluse quelle relative al procedimento 
di accertamento, contestazione e irrogazione delle pe-
nali convenzionali, di partecipazione e contraddittorio 
nell’ambito di tale procedimento, nonché per la precisa 
individuazione dei criteri e dei dati adottati nella determi-
nazione del valore complessivo della penale; 

 Acquisita la proposta dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 134/2025, 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza di Sezione del 25 febbraio 2025; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3 della citata 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota prot. n. 8929 
del 26 febbraio 2025; 

  ADOTTA
   il seguente regolamento   

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente Regolamento si applica alle convenzioni 
relative alle concessioni per la raccolta a distanza dei gio-
chi pubblici affidate successivamente all’entrata in vigore 
del decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41.   

  Art. 2.
      Tipologia degli inadempimenti che danno luogo a penali 
convenzionali e metodologia di definizione delle penali    

     1. Gli schemi di convenzione relativi alle concessioni 
per la raccolta a distanza dei giochi pubblici prevedono, 
in caso di inadempimento delle clausole convenzionali 
e di mancato rispetto dei livelli di servizio indicati nelle 
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convenzioni stesse, l’applicazione di penali contrattuali, 
ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 25 marzo 
2024, n. 41, nel rispetto delle condizioni minime ivi pre-
viste, nonché dei principi di ragionevolezza, proporzio-
nalità, non automaticità e gradualità, e in conformità al 
presente regolamento. 

 2. Il valore della penale è definito dagli schemi di 
convenzione in misura fissa per gli inadempimenti con-
sistenti nella omissione di attività obbligatorie essenziali 
per la prosecuzione della concessione che comportano la 
sospensione della raccolta o nella violazione di divieti 
specifici che prevedono, in caso di plurima reiterazione, 
la possibilità di adottare un provvedimento di decadenza. 

 3. Il valore della penale è definito in misura fissa, mol-
tiplicata per i giorni di ritardo, per il mancato compimen-
to di attività da svolgersi con tempestività o per il manca-
to rispetto degli specifici termini convenzionali, che non 
comportano la sospensione della raccolta. 

 4. Fuori dei casi previsti dai commi 2 e 3, gli schemi di 
convenzione definiscono limiti di valore minimi e mas-
simi della penale, in funzione della gravità dell’inadem-
pimento, nonché della recidività del comportamento del 
concessionario.   

  Art. 3.

      Criteri per l’individuazione della penale
concretamente applicabile all’inadempimento    

      1. Ferma restando l’applicazione delle condizioni mi-
nime e delle riduzioni delle penali previste dall’articolo 8 
commi 1 e 2 del decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, 
se la convenzione di concessione prevede un limite di va-
lore minimo e massimo ai sensi dell’articolo 2, comma 4, 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in attuazione dei 
principi di ragionevolezza, proporzionalità, non auto-
maticità, nonché di gradualità in funzione della gravità 
dell’inadempimento, determina l’importo della penale da 
applicare al singolo inadempimento convenzionale indi-
viduando una componente fissa collegata all’evento e due 
componenti variabili, collegate alla gravità dell’inadem-
pimento e alla recidività della condotta del concessiona-
rio, secondo i seguenti criteri:  

   a)   applicazione, in tutti i casi di inadempimento, del 
limite di valore minimo della penale, come componente 
fissa legata all’evento; 

   b)   applicazione di una quota della penale, fino al 30 
per cento della differenza fra il massimo e il minimo edit-
tale della penale stessa, in funzione della gravità dell’ina-
dempimento che aumenta, in misura lineare, con l’ince-
dere annuale della concessione; 

   c)   applicazione di una quota della penale, fino al 
70 per cento della differenza fra il massimo e il minimo 
edittale della penale stessa, a titolo di recidiva valutata su 
base annua, che aumenta, in misura lineare, ogni biennio 
con l’incedere della concessione. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, 
comma 2, del decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, 

se, a seguito dell’istruttoria svolta dall’Ufficio, emergo-
no fatti o elementi tali da attenuare la responsabilità del 
concessionario:  

   a)   nei casi di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, la pena-
le può essere applicata nella misura fissa, ridotta fino alla 
percentuale del 30 per cento; 

   b)   nei casi di cui all’articolo 2, comma 4, la penale 
può essere applicata nella misura minima prevista dalla 
convenzione di concessione, anche con riferimento alla 
valutazione della eventuale recidiva.   

  Art. 4.

      Procedimento di accertamento, contestazione e 
irrogazione delle penali convenzionali    

     1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli procede 
all’accertamento e alla contestazione degli inadempimen-
ti convenzionali che generano una penale, entro i termini 
di prescrizione ordinaria di cui all’articolo 2946 del co-
dice civile. 

  2. L’accertamento è effettuato dall’Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli tramite:  

   a)   analisi documentale, nel caso in cui l’adempi-
mento convenzionale che si assume violato consista nella 
trasmissione o presentazione di documenti, relazioni, at-
testazioni, certificazioni, anche su richiesta dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli; 

   b)   analisi dei dati presenti nelle banche dati del part-
ner tecnologico Sogei S.p.A., nel sistema centralizzato o 
nel sistema del concessionario, qualora l’adempimento 
convenzionale che si assume violato consista nello svol-
gimento di specifiche operazioni, attività o nell’adozione 
di specifiche regole tecniche o procedure informatiche, 
misurabili tramite gli applicativi di controllo all’uopo 
predisposti; 

   c)   analisi tecnico/informatica della documentazione 
prodotta dal concessionario, nel caso in cui l’adempi-
mento convenzionale che si assume violato consista nello 
svolgimento di specifiche operazioni, attività o nell’ado-
zione di specifiche regole tecniche o procedure informati-
che, per le quali è necessaria la presentazione di specifici 
report tecnici da parte del concessionario. 

 3. Ai fini della contestazione dell’irrogazione delle pe-
nali collegate ai livelli di servizio, la rilevazione dei livel-
li di servizio è effettuata dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, con il supporto del partner tecnologico Sogei 
S.p.A., in conformità a quanto previsto nell’atto di con-
venzione, sulla base dei dati presenti nelle banche dati del 
partner tecnologico Sogei S.p.a., sul sistema centralizzato 
e sul sistema del concessionario. Le modalità di rilevazio-
ne, gli strumenti di monitoraggio e i risultati della rileva-
zione dei livelli di servizio devono essere conoscibili dal 
concessionario. 

 4. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli notifica la 
contestazione al concessionario tramite posta elettronica 
certificata all’indirizzo che il concessionario è tenuto a 
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comunicare al momento della stipula della convenzione 
di concessione o, se modificato, a quello da ultimo comu-
nicato all’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

  5. La contestazione riporta:  
   a)   i dati del concessionario; 
   b)   le annualità a cui si riferisce l’inadempimento; 
   c)   l’indicazione dell’inadempimento contestato, con 

riferimento all’articolo e al comma della convenzione di 
concessione in cui l’inadempimento è previsto; 

   d)   una breve descrizione dell’inadempimento 
contestato; 

   e)   l’importo della penale irrogabile; 
   f)   l’indicazione di un termine di sessanta giorni per 

la presentazione di osservazioni, controdeduzioni o docu-
menti a discarico del procedimento. 

 6. Alla contestazione devono essere allegati elementi 
probatori, dati analitici e risultanze estratte dalle banche 
dati, dal sistema centralizzato e dal sistema del concessio-
nario, individuati con le analisi di cui al comma 2, in modo 
da consentire al concessionario la completa ed esatta indi-
viduazione dell’evento che ha prodotto l’inadempimento. 

 7. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
contestazione il concessionario può richiedere di essere 
audito. L’audizione ha luogo non oltre quindici giorni 
dalla richiesta. Resta fermo il termine di cui al comma 5, 
lettera   f)  . 

 8. Decorso il termine di sessanta giorni di cui al com-
ma 5, lettera   f)  , l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
emette, entro il successivo termine di novanta giorni, il 
provvedimento di irrogazione della penale ovvero di ac-
coglimento parziale o totale delle osservazioni, con con-
seguente rimodulazione dell’importo della penale o di 
archiviazione della contestazione. 

 9. Gli accertamenti previsti dai commi 2 e 3 non com-
portano trattamenti di dati personali ulteriori rispetto a 
quanto già previsto dalla normativa vigente.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 18 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 533

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  

 — Il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, recante: «Disciplina 
delle attività di giuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 
22 maggio 1948. 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    —    (  Omissis  ).  
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

   (  Omissis  )    .». 
 — La legge 13 dicembre 1989, n. 401, recante: «Interventi nel set-

tore del giuoco e delle scommesse clandestini e tutela della correttezza 
nello svolgimento di manifestazioni sportive», è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 1989. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999. 

 — Si riporta l’articolo 12, commi 1 e 2, della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, recante: «Primi interventi per il rilancio dell’economia», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 248 del 20 ottobre 2001:  

 «Art. 12    (Gestione unitaria delle funzioni statali in materia di 
giochi, formazione del personale e trasferimento ai comuni di beni im-
mobili). —     1. Al fine di ottimizzare il gettito erariale derivante dal setto-
re, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, 
delle scommesse e dei concorsi a premi e le relative risorse sono riordi-
nate con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla base dei seguenti criteri direttivi:  

   a)   eliminazione di duplicazioni e sovrapposizione di compe-
tenze, con attribuzione delle predette funzioni ad una struttura unitaria; 

   b)   individuazione della predetta struttura in un organismo esi-
stente, ovvero da istituire ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. I giochi, le scommesse ed i concorsi a premi di cui al com-
ma 1 sono disciplinati tenendo anche conto dell’esigenza di razionaliz-
zare i sistemi informatici esistenti, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 1, secondo, terzo e quarto periodo, della legge 
13 maggio 1999, n. 133. La posta unitaria di partecipazione a scommes-
se, giochi e concorsi pronostici è determinata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
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 Le modalità tecniche dei giochi, delle scommesse e dei concorsi 
a premi sono comunque stabilite con decreto dirigenziale. Sino alla data 
di entrata in vigore dei decreti emanati ai sensi del presente comma 
continuano ad applicarsi le disposizioni di legge e regolamentari vigenti 

  (  Omissis  )   .». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, 

n. 33, recante  : «  Regolamento concernente l’affidamento delle attribu-
zioni in materia di giochi e scommesse all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, a norma dell’articolo 12, comma 1, della leg-
ge n. 383 del 2001  »  , è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 63 del 
15 marzo 2002. 

 — Il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, recante   «  Interventi urgen-
ti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa 
farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantag-
giate», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   dell’8 luglio 2002, n. 158, e 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n.178, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 187 del 10 agosto 2002. 

 — Si riporta l’art. 23-   quater    del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 156 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 «Art. 23-   quater (Incorporazione dell’Amministrazione autono-
ma dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio e soppressione 
dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico).    — 1. L’Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia del territorio sono incor-
porate, rispettivamente, nell’Agenzia delle dogane e nell’Agenzia delle 
entrate ai sensi del comma 2 a decorrere dal 1º dicembre 2012 e i relativi 
organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 4. Entro il 
30 ottobre 2012 il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette una 
relazione al Parlamento. 

 2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 1 dalla nor-
mativa vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti risorse 
umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna proce-
dura di liquidazione, neppure giudiziale, rispettivamente, dall’Agenzia 
delle dogane, che assume la denominazione di “Agenzia delle dogane e 
dei monopoli”, e dalla Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di cui 
al precedente periodo inerenti all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono escluse dalle modalità di determinazione delle dotazioni da asse-
gnare alla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 1, comma 74, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 3. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2012, 
sono trasferite le risorse umane, strumentali e finanziarie degli enti in-
corporati e sono adottate le misure eventualmente occorrenti per garan-
tire la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato dell’operazione di 
incorporazione. Fino all’adozione dei predetti decreti, per garantire la 
continuità dei rapporti già in capo all’ente incorporato, l’Agenzia incor-
porante può delegare uno o più dirigenti per lo svolgimento delle attività 
di ordinaria amministrazione, ivi comprese le operazioni di pagamento 
e riscossione a valere sui conti correnti già intestati all’ente incorporato 
che rimangono aperti fino alla data di emanazione dei decreti medesimi. 

 4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chiusura degli enti 
incorporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazione 
dell’ente, corredati della relazione redatta dall’organo interno di con-
trollo in carica alla data di incorporazione dell’ente medesimo e tra-
smessi per l’approvazione al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Ai componenti degli organi degli enti di cui al comma 1 i compensi, in-
dennità o altri emolumenti comunque denominati ad essi spettanti sono 
corrisposti fino alla data di adozione della deliberazione dei bilanci di 
chiusura e, comunque, non oltre novanta giorni dalla data di incorpora-
zione. I comitati di gestione delle Agenzie incorporanti sono rinnovati 
entro quindici giorni decorrenti dal termine di cui al comma 1, anche al 
fine di tenere conto del trasferimento di funzioni derivante dal presente 
articolo. 

 5. A decorrere dal 1º dicembre 2012 le dotazioni organiche delle 
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incrementate di un nume-
ro pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli 
enti incorporati. Detto personale è inquadrato nei ruoli delle Agenzie 

incorporanti. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento pre-
videnziale di provenienza ed il trattamento economico fondamentale e 
accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più 
elevato rispetto a quello previsto per il personale dell’amministrazione 
incorporante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 

 6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti suben-
trano nella titolarità del rapporto fino alla naturale scadenza. 

 7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compiti e le funzioni fa-
centi capo agli enti incorporati con le articolazioni amministrative indi-
viduate mediante le ordinarie misure di definizione del relativo assetto 
organizzativo. Nell’ambito di dette misure, nei limiti della dotazione or-
ganica della dirigenza di prima fascia, l’Agenzia delle entrate istituisce 
uno o più posti di vicedirettore, fino al massimo di tre, di cui uno, anche 
in deroga ai contingenti previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento 
delle funzioni riconducibili all’area di attività dell’Agenzia del territo-
rio; l’Agenzia delle dogane e dei monopoli può conferire, a valere sulle 
facoltà assunzionali disponibili, uno o più incarichi di vicedirettore, fino 
al massimo di tre, di cui due anche in deroga ai contingenti previsti 
dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per 
lo svolgimento sul territorio dei compiti già devoluti all’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli stipula apposite convenzioni, non onerose, con la Guardia di 
finanza e con l’Agenzia delle entrate. Al fine di garantire la continuità 
delle attività già facenti capo agli enti di cui al presente comma fino 
al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l’attività 
facente capo ai predetti enti continua ad essere esercitata dalle articola-
zioni competenti, con i relativi titolari, presso le sedi e gli uffici già a 
tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizioni vigenti o atti ammini-
strativi ovvero contrattuali fanno riferimento all’Agenzia del territorio 
ed all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato si intendono 
riferite, rispettivamente, all’Agenzia delle entrate ed all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. 

 8. Le risorse finanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, sui bilanci 
degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a far data dall’anno con-
tabile 2013, alle Agenzie incorporanti. Al fine di garantire la continuità 
nella prosecuzione dei rapporti avviati dagli enti incorporati, la gestione 
contabile delle risorse finanziarie per l’anno in corso, già di competen-
za dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, prosegue in 
capo alle equivalenti strutture degli uffici incorporanti. 

 9. L’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-ASSI è soppressa 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. In relazione agli adempimenti di cui al comma 3 i de-
creti di natura non regolamentare sono adottati, nello stesso termine di 
cui al predetto comma, dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Con 
i medesimi decreti sono ripartite tra il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzio-
ni attribuite ad ASSI dalla normativa vigente, nonché le relative risorse 
umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazio-
ne di ASSI, neppure giudiziale. Fino all’adozione dei predetti decreti, 
per garantire la continuità dei rapporti già in capo all’ente soppresso, il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali può delegare uno 
o più dirigenti per lo svolgimento delle attività di ordinaria amministra-
zione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui 
conti correnti già intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fino 
alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trovano applicazione i 
commi da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione incorporante, ai fini 
del presente comma, anche il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottare di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvata la tabella di corrispondenza per l’inquadramento 
del personale trasferito. Resta comunque ferma, nei limiti temporali pre-
visti dalla vigente normativa, la validità delle graduatorie dei concorsi 
pubblici espletati dall’ASSI e dall’Unire. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle politiche agricole 
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alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono rideterminate le dotazioni organiche del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, con l’istituzione di un posto 
di dirigente generale di prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla 
quota parte delle risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del presen-
te comma, ferma in ogni caso l’assegnazione delle residue posizioni 
dirigenziali generali di ASSI all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, è rideterminato l’as-
setto organizzativo del predetto Ministero in conseguenza dell’attuazio-
ne delle disposizioni del presente comma. 

 9-   bis   . Al fine di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e 
delle manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere le fun-
zioni esercitate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasferimento 
delle quote sociali della predetta società al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Si applica quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 3, del presente decreto. 

  10. A decorrere dal 1º dicembre 2012, al decreto legislativo 
n. 300 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 57, comma 1, le parole: “, l’agenzia del territo-
rio” sono sostituite dalle seguenti: “e dei monopoli”; 

   b)   all’articolo 62, comma 1, in fine, è aggiunto il seguen-
te periodo: “L’agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui 
all’articolo 64”; 

   c)   all’articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole: 
“delle dogane” sono inserite le seguenti: “e dei monopoli”; nel medesi-
mo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’agenzia svolge, 
inoltre, le funzioni già di competenza dell’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato”; 

   d)    all’articolo 64, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) nella rubrica, le parole: “Agenzia del territorio” sono 

sostituite dalle seguenti: “Ulteriori funzioni dell’agenzia delle entrate”; 
 2) al comma 1, le parole: “del territorio è” sono sostituite 

dalle seguenti: “delle entrate è inoltre”; 
 3) ai commi 3  -bis   e 4, le parole: `del territorio sono sostitu-

ite dalle seguenti: ‘delle entrate. 
 d  -bis  ) all’articolo 67, comma 3, secondo periodo, dopo le 

parole: ‘pubbliche amministrazioni sono inserite le seguenti: ‘, ferma 
restando ai fini della scelta la legittimazione già riconosciuta a quelli 
rientranti nei settori di cui all’articolo 19, comma 6, terzo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,’. 

 11. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta l’articolo 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111, re-
cante: «Delega al Governo per la riforma fiscale», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2023:  

 «Art. 15    (Principi e criteri direttivi per il riordino delle disposi-
zioni vigenti in materia di giochi pubblici). —    1. Il Governo è delegato 
ad attuare, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1, il riordino delle 
disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, fermo restando il mo-
dello organizzativo dei giochi pubblici fondato sul regime concessorio 
e autorizzatorio, quale garanzia di tutela della fede, dell’ordine e della 
sicurezza pubblici, del contemperamento degli interessi pubblici gene-
rali in tema di salute con quelli erariali sul regolare afflusso del prelievo 
tributario gravante sui giochi, nonché della prevenzione del riciclaggio 
dei proventi di attività criminose. 

  2. Il riordino di cui al comma 1 è effettuato nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:  

   a)    introduzione di misure tecniche e normative finalizzate a 
garantire la piena tutela dei soggetti più vulnerabili nonché a prevenire i 
disturbi da gioco d’azzardo e il gioco minorile, quali:  

 1) diminuzione dei limiti di giocata e di vincita; 

 2) obbligo della formazione continua dei gestori e degli 
esercenti; 

 3) rafforzamento dei meccanismi di autoesclusione dal gio-
co, anche sulla base di un registro nazionale al quale possono iscriversi i 
soggetti che chiedono di essere esclusi dalla partecipazione in qualsiasi 
forma ai giochi con vincita in denaro; 

 4) previsione di caratteristiche minime che devono posse-
dere le sale e gli altri luoghi in cui si offre il gioco; 

 5) certificazione di ciascun apparecchio, con passaggio gra-
duale, tenendo conto del periodo di ammortamento degli investimenti 
effettuati, ad apparecchi che consentono il gioco solo da ambiente re-
moto, facenti parte di sistemi di gioco non alterabili; 

 6) divieto di raccogliere gioco su competizioni sportive di-
lettantistiche riservate esclusivamente a minori di anni diciotto; 

 7) impiego di forme di comunicazione del gioco legale co-
erenti con l’esigenza di tutela dei soggetti più vulnerabili; 

   b)   disciplina di adeguate forme di concertazione tra lo Stato, 
le regioni e gli enti locali in ordine alla pianificazione della dislocazione 
territoriale dei luoghi fisici di offerta di gioco, nonché del conseguen-
te procedimento di abilitazione all’erogazione della relativa offerta nei 
riguardi dei soggetti che, attraverso apposite selezioni, ne risultano re-
sponsabili, al fine di assicurare agli investitori la prevedibilità nel tem-
po della dislocazione dei predetti luoghi nell’intero territorio nazionale 
e la loro predeterminata distanza da luoghi sensibili uniformemente 
individuati; 

   c)   riordino delle reti di raccolta del gioco sia a distanza sia 
in luoghi fisici, al fine della razionalizzazione territoriale e numerica 
dei luoghi fisici di offerta di gioco secondo criteri di specializzazione 
e progressiva concentrazione della raccolta del gioco in ambienti sicuri 
e controllati, con contestuale identificazione dei parametri soggettivi e 
oggettivi di relativa sicurezza e controllo; previsione che le reti dei con-
cessionari della raccolta del gioco a distanza possano, sotto la loro diret-
ta responsabilità, comprendere luoghi fisici per l’erogazione di servizi 
esclusivamente accessori, esclusi in ogni caso l’offerta stessa del gioco 
a distanza e il pagamento delle relative vincite; 

   d)   per potenziare il contrasto del gioco illegale e delle infil-
trazioni delle organizzazioni criminali nell’offerta di gioco, rafforza-
mento della disciplina sulla trasparenza e sui requisiti soggettivi e di 
onorabilità dei soggetti che, direttamente o indirettamente, detengono il 
controllo o partecipano al capitale delle società concessionarie dei gio-
chi pubblici, nonché dei relativi esponenti aziendali, prevedendo altresì 
specifiche cause di decadenza dalle concessioni e di esclusione dalle 
gare per il rilascio delle concessioni, anche nei riguardi di società fidu-
ciarie, fondi di investimento e trust che detengano, anche indirettamen-
te, partecipazioni al capitale o al patrimonio di società concessionarie di 
giochi pubblici e che risultino non rispettare l’obbligo di dichiarazione 
dell’identità del soggetto indirettamente partecipante; individuazione di 
limiti massimi di concentrazione, per ciascun concessionario e relativi 
soggetti proprietari o controllanti, della gestione di luoghi fisici di offer-
ta di gioco; estensione dei requisiti previsti dalla normativa antimafia a 
tutti i partner contrattuali dei concessionari, in analogia con la disciplina 
del subappalto di opere e forniture alla pubblica amministrazione, inten-
dendo per «partner contrattuali» tutti i soggetti d’impresa concorrenti 
nella cosiddetta filiera, tra cui i produttori, i distributori, gli installatori 
di apparecchiature e strumenti di qualsiasi natura nonché gli incaricati 
della manutenzione, della raccolta e del versamento degli incassi (cosid-
detto «trasporto valori»); 

   e)   estensione della disciplina sulla trasparenza e sui requisiti 
soggettivi e di onorabilità di cui alla lettera   d)   a tutti i soggetti, costituiti 
in qualsiasi forma organizzativa, anche societaria, che partecipano alle 
filiere di offerta attivate dalle società concessionarie di giochi pubblici, 
integrando, ove necessario, le discipline settoriali vigenti; 

   f)   previsione di una disciplina generale per la gestione dei 
casi di crisi irreversibile del rapporto concessorio in materia di giochi 
pubblici, specialmente se derivante da provvedimenti di revoca o di 
decadenza; 

   g)   in materia di imposizione tributaria sui giochi, riserva alla 
legge ordinaria o agli atti aventi forza di legge ordinaria, nel rispetto 
dell’articolo 23 della Costituzione, delle materie riguardanti le fatti-
specie imponibili, i soggetti passivi e la misura massima dell’imposta; 
riparto tra la fonte regolamentare e l’atto amministrativo generale della 
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disciplina dei singoli giochi e delle condizioni generali di gioco non-
ché delle relative regole tecniche, anche di infrastruttura; definizione 
del contenuto minimo dei contratti tra i concessionari e i loro punti di 
offerta del gioco, da sottoporre a preventiva approvazione dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli; 

   h)   adeguamento delle disposizioni in materia di prelievo era-
riale sui singoli giochi, assicurando il riequilibrio del prelievo fiscale 
e distinguendo espressamente quello di natura tributaria, in funzione 
delle diverse tipologie di gioco pubblico, al fine di armonizzare altresì le 
percentuali di aggio o compenso riconosciute ai concessionari, ai gestori 
e agli esercenti, nonché le percentuali destinate a vincita (payout); ade-
guamento delle disposizioni in materia di obblighi di rendicontazione; 
certezza del prelievo fiscale per l’intera durata delle concessioni attri-
buite a seguito di gare pubbliche e previsione di specifici obblighi di 
investimenti periodici da parte dei concessionari per la sicurezza del 
gioco e la realizzazione di costanti buone pratiche nella gestione delle 
concessioni; 

   i)   definizione di regole trasparenti e uniformi per l’intero ter-
ritorio nazionale in materia di titoli abilitativi all’esercizio dell’offerta di 
gioco, di autorizzazioni e di controlli, garantendo forme di partecipazio-
ne dei comuni alla pianificazione e all’autorizzazione dell’offerta fisica 
di gioco che tenga conto di parametri di distanza da luoghi sensibili 
determinati con validità per l’intero territorio nazionale e della disloca-
zione locale delle sale da gioco e dei punti di vendita in cui si esercita 
come attività principale l’offerta di scommesse su eventi sportivi e non 
sportivi, nonché in materia di installazione degli apparecchi idonei per 
il gioco lecito, di cui all’articolo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo 
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, comunque con ri-
serva allo Stato della definizione delle regole necessarie per esigenze di 
ordine e sicurezza pubblica, assicurando la salvaguardia delle discipline 
regolatorie nel frattempo emanate a livello locale, in quanto compatibili 
con i principi delle norme adottate in attuazione della presente lettera; 

   l)   revisione e semplificazione della disciplina riguardante i 
titoli abilitativi all’esercizio dell’offerta di gioco e divieto di rilascio 
di tali titoli abilitativi, nonché simmetrica nullità assoluta di tali titoli 
se rilasciati, in ambiti territoriali diversi da quelli pianificati, ai sensi 
delle precedenti lettere, per la dislocazione di sale da gioco e di punti 
di vendita di gioco nonché per l’installazione degli apparecchi di cui 
all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del citato testo unico di cui al regio 
decreto n. 773 del 1931, ferme restando le competenze del Ministero 
dell’interno in materia, di cui agli articoli 16 e 88 del medesimo testo 
unico; 

   m)   revisione della disciplina dei controlli e dell’accertamento 
dei tributi gravanti sui giochi, per una maggiore efficacia preventiva e 
repressiva della loro evasione o elusione, nonché delle altre violazioni 
in materia, comprese quelle concernenti il rapporto concessorio; riordi-
no del vigente sistema sanzionatorio, penale e amministrativo, al fine 
di aumentarne l’efficacia dissuasiva e l’effettività, prevedendo sanzioni 
aggravate per le violazioni concernenti il gioco a distanza; 

   n)   riordino, secondo criteri di maggiore rigore, specificità e 
trasparenza, tenuto conto della normativa di settore adottata dall’Unione 
europea, della disciplina in materia di qualificazione degli organismi 
di certificazione degli apparecchi da intrattenimento e divertimento 
nonché della disciplina riguardante le responsabilità di tali organismi e 
quelle dei concessionari per i casi di certificazioni non veritiere ovvero 
di utilizzo di apparecchi non conformi ai modelli certificati; riordino 
della disciplina degli obblighi, delle responsabilità e delle garanzie, in 
particolare patrimoniali, proprie dei produttori o dei distributori di pro-
grammi informatici per la gestione delle attività di gioco e della relativa 
raccolta; 

   o)   definizione, con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, su proposta dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 
concerto con il Comando generale del Corpo della guardia di finanza, 
di piani annuali di controlli volti al contrasto della pratica del gioco, 
in qualunque sua forma, svolto con modalità non conformi all’assetto 
regolatorio statale per la pratica del gioco lecito; 

   p)   previsione dell’accesso, da parte dei soggetti pubblici e 
privati che svolgono attività di prevenzione e cura della patologia da 
gioco d’azzardo, ai dati concernenti la diffusione territoriale, la raccolta, 
la spesa e la tassazione dei giochi autorizzati di qualsiasi tipologia e 
classificazione; 

   q)   previsione di una relazione alle Camere sul settore del gio-
co pubblico, presentata dal Ministro dell’economia e delle finanze entro 
il 31 dicembre di ogni anno, contenente tra l’altro i dati sullo stato delle 
concessioni, sui volumi della raccolta, sui risultati economici della ge-
stione e sui progressi in materia di tutela dei consumatori di giochi e 
della legalità.». 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 25 marzo 2024, 
n. 41, recante: «Disposizioni in materia di riordino del settore dei gio-
chi, a partire da quelli a distanza, ai sensi dell’articolo 15 della legge 
9 agosto 2023, n. 111», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 78 del 
3 aprile 2024:  

 «Art. 8    (Penali convenzionali).     — 1. Gli schemi di convenzione 
relativi alle concessioni per la raccolta a distanza dei giochi pubblici af-
fidate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
contengono clausole relative a penali contrattuali predisposte, oltre che 
nel rispetto dei principi di ragionevolezza, proporzionalità, non automa-
ticità, nonché di gradualità in funzione della gravità dell’inadempimen-
to, tenendo conto delle seguenti condizioni minime:  

   a)   misura della penale non superiore complessivamente al 7 
per cento delle somme dovute, rispettivamente, all’Agenzia in caso di 
mancato o ritardato versamento delle stesse, nonché degli interessi nella 
misura del saggio di interesse legale nei limiti di cui alla legge 7 marzo 
1996, n. 108, calcolati dal giorno successivo alla scadenza di quello sta-
bilito per l’effettivo versamento, salva l’applicazione dell’articolo 1384 
del codice civile; 

   b)   misura della penale non superiore a euro 5.000 in caso di 
ritardo superiore a trenta giorni nella presentazione di documentazione 
ovvero di adempimento a prescrizioni relative alla registrazione dei di-
ritti di proprietà intellettuale, sulla base di quanto previsto dalle conven-
zioni accessive alle concessioni; 

   c)   misura della penale non superiore complessivamente al 0,5 
per cento della differenza tra la raccolta, le vincite e l’imposta o l’utile 
erariale dell’anno precedente, a fronte di inadempimento, qualora im-
putabile al concessionario, anche a titolo di colpa grave, agli obblighi 
previsti dalla convenzione accessiva alla concessione e diversi da quelli 
di cui alle lettere   a)   e   b)  , nonché a fronte del mancato rispetto dei livelli 
di servizio previsti dalla convenzione di concessione. 

 2. L’importo complessivo della somma dovuta a titolo di penale 
convenzionale è ridotto alla metà se il concessionario effettua il versa-
mento di quanto eventualmente dovuto, oltre che della penale stessa, 
entro sette giorni dal ricevimento della contestazione 

 3. Con regolamento sono stabilite le disposizioni di attuazione 
del presente articolo, incluse quelle relative al procedimento di accer-
tamento, contestazione e irrogazione delle penali convenzionali, di par-
tecipazione e contraddittorio nell’ambito di tale procedimento, nonché 
per la precisa individuazione dei criteri e dei dati adottati nella determi-
nazione del valore complessivo della penale.».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 25 marzo 
2024, n. 41, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti all’articolo 8 del decreto legislativo 25 marzo 
2024, n. 41, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 2946 del codice civile:  
 «Art. 2946    (Prescrizione ordinaria).    — Salvi i casi in cui la leg-

ge dispone diversamente, i diritti si estinguono per prescrizione con il 
decorso di dieci anni».   

  25G00065  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 marzo 2025 .

      Approvazione del Piano straordinario di interventi in-
frastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale e am-
bientale, funzionali ai comuni o alle aree metropolitane ad 
alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), Roma Quartie-
re Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-
Secondigliano, Orta N ova (FG), Rosarno-San Ferdinando 
(RC), Catania Quartiere San Cristoforo, Palermo-Borgo 
Nuovo, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 febbraio 2025, n. 20.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2025  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 159, recante «Misure urgenti di contrasto al di-
sagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito 
digitale»; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20, recante «Misure organizzative urgenti per fron-
teggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza» e 
in particolare l’art. 1, comma 1, che demanda al Commis-
sario straordinario nominato ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159 
il compito di predisporre ed attuare un piano straordinario 
di interventi infrastrutturali e di progetti di riqualificazio-
ne sociale e ambientale, funzionali ai comuni o alle aree 
metropolitane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano 
(MI), Roma Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Na-
poli quartiere Scampia-Secondigliano, Orta N ova (FG), 
Rosarno-San Ferdinando (RC), Catania Quartiere San 
Cristoforo, Palermo - Borgo Nuovo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 settembre 2023, con il quale il dott. Fabio Ci-
ciliano è stato nominato Commissario straordinario per 
fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale 
e disagio giovanile presenti nel territorio del Comune di 
Caivano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 ottobre 2023, con il quale è stata costituita, ai sensi 

dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 123 del 
2023, la struttura di supporto al Commissario straordina-
rio per fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità 
sociale e disagio giovanile presenti nel territorio del Co-
mune di Caivano; 

 Ritenuto di dover realizzare un insieme sistematico di 
interventi che hanno come scopo il rilancio di territori de-
gradati e delle comunità locali citate, favorendo il soste-
gno ad enti del terzo settore operanti negli ambiti artistico 
e culturale, sociosanitario, sportivo, nel contrasto della 
povertà educativa, nonché per l’integrazione, l’inclusione 
e la coesione territoriale, economica e sociale; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di attuare interventi ur-
genti finalizzati alla rigenerazione delle aree urbane de-
gradate attraverso la promozione di progetti di miglio-
ramento del decoro urbano, di manutenzione, bonifica, 
riuso, ripristino, completamento, adeguamento, ricostru-
zione e risanamento di strutture edilizie pubbliche e di 
spazi pubblici, anche attraverso azioni di riqualificazione 
sociale che prevedano la realizzazione di azioni volte sia 
all’accrescimento della sicurezza territoriale e della capa-
cità di resilienza urbana sia al potenziamento delle presta-
zioni urbane anche con riferimento alla mobilità sosteni-
bile, alla salvaguardia dell’ambiente e al miglioramento 
del tessuto sociale; 

 Vista la nota del Commissario straordinario per gli in-
terventi infrastrutturali e di riqualificazione sociale fun-
zionali ai territori ad alta vulnerabilità, prot. n. 0000319 
del 27 marzo 2025, con la quale è stato trasmesso, ai fini 
dell’approvazione, il Piano straordinario di interventi in-
frastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale e am-
bientale, funzionali ai comuni o alle aree metropolitane ad 
alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), Roma Quartie-
re Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-
Secondigliano, Orta N ova (FG), Rosarno-San Ferdinando 
(RC), Catania Quartiere San Cristoforo, Palermo - Borgo 
Nuovo, predisposto dal Commissario straordinario; 

 Acquisite le formali intese dei comuni e delle aree me-
tropolitane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), 
Roma Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quar-
tiere Scampia-Secondigliano, Orta N ova (FG), Rosarno-
San Ferdinando (RC), Catania Quartiere San Cristoforo, 
Palermo - Borgo Nuovo e del Dipartimento per le politi-
che di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

  Delibera:  

 È approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto-
legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, per le motiva-
zioni di cui in premessa, l’allegato Piano straordinario di 
interventi infrastrutturali e di progetti di riqualificazione 
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sociale e ambientale, funzionali ai comuni o alle aree me-
tropolitane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), 
Roma Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quar-
tiere Scampia-Secondigliano, Orta N ova (FG), Rosarno-
San Ferdinando (RC), Catania Quartiere San Cristoforo, 
Palermo - Borgo Nuovo, che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

  Per l’attuazione degli interventi del Piano straordinario 
di cui al comma 1, mediante l’assegnazione delle risorse 
previste dal medesimo art. 1, comma 1 del citato decreto-
legge n. 208 del 2024, il Dipartimento per le politiche di 
coesione e il sud, su apposita richiesta del Commissario 
straordinario, fermo restando la coerenza con le risultan-
ze del sistema di monitoraggio e nei limiti delle disponi-
bilità di cassa FSC, procede a trasferire le risorse sulla 
contabilità speciale intestata al commissario, secondo le 
seguenti modalità:  

   a)   anticipazione fino al 20 per cento; 

   b)   successivi pagamenti intermedi e saldo, a titolo 
di rimborso delle spese sostenute, fino a concorrenza del 
valore complessivo. 

 La presente delibera è trasmessa ai competenti organi 
per il controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1078

  

     AVVERTENZA:  

 Il Piano straordinario di interventi infrastrutturali e di progetti di 
riqualificazione sociale e ambientale, funzionali ai comuni o alle aree 
metropolitane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), Roma 
Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-Se-
condigliano, Orta N ova (FG), Rosarno-San Ferdinando (RC), Catania 
Quartiere San Cristoforo, Palermo-Borgo Nuovo, parte integrante del-
la delibera del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2025, è pubblicato 
sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei ministri al seguen-
te link:   https://commissari.gov.it/caivano/normativa/provvedimenti/
piano-straordinario-periferie/         

  25A02552  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 aprile 2025 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,25%, con godimento 25 aprile 2025 e scadenza 
15 luglio 2032, tramite sindacato di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 

direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Euronext Securities Milan (già Monte Titoli S.p.a.) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
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siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di buoni 
del Tesoro poliennali 3,25% con godimento 25 aprile 
2025 e scadenza 15 luglio 2032; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 

qualità di    lead manager   , Banco Bilbao Vizcaya Argen-
taria SA, BofA Securities Europe S.A., Goldman Sachs 
Bank Europe SE, J.P. Morgan SE, Natixis SA e Société 
Générale Inv. Banking e dai restanti specialisti in titoli 
di Stato italiani in qualità di    co-lead manager   , al fine di 
ottenere la più ampia distribuzione del prestito presso gli 
investitori e di contenere i costi derivanti dall’accensione 
del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 16 aprile 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 «Testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è autorizzata l’emissione di 
una prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali, con le 
seguenti caratteristiche:  

 importo:   8.000 milioni di euro  
 decorrenza:   25 aprile 2025  
 scadenza:   15 luglio 2032  

 tasso di 
interesse:  

 3,25% annuo, con ciclo cedolare il 
15 gennaio ed il 15 luglio di ogni 
anno di durata del prestito  

 data di 
regolamento:   25 aprile 2025  

 prezzo di 
emissione:   99,974  

 rimborso:   alla pari  
 commissione di 
collocamento:  

 0,15% dell’importo nominale 
dell’emissione  

   
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

3,25%, pagabile posticipatamente in due semestralità, 
il 15 gennaio ed il 15 luglio di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla pri-
ma cedola, in scadenza il 15 luglio 2025, sarà pari allo 
0,727210% lordo, corrispondente a un periodo di ottantu-
no giorni su un semestre di centottantuno giorni.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limite 
massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 
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 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, Banca d’Italia e la Euronext Securities Milan (già 
Monte Titoli S.p.a.) - in forza dell’art. 26 del «Testo uni-
co», citato nelle premesse - il capitale nominale collocato 
verrà riconosciuto mediante accreditamento nei conti di 
deposito titoli in essere presso la predetta società a nome 
degli operatori.   

  Art. 3.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine al pa-
gamento degli interessi e al rimborso del capitale che verrà 
effettuato in unica soluzione il 15 luglio 2032, ai buoni 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché quelle del decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato decreto 
legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura delle sot-
toscrizioni dell’emissione di cui al presente decreto, ai fini 
dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui all’art. 2 
del medesimo provvedimento legislativo alla differenza 
fra il capitale nominale sottoscritto da rimborsare ed il 
prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimento rimane 
quello della prima    tranche    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione uf-
ficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca cen-
trale europea.   

  Art. 4.

     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei BTP in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 16 aprile 2025. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un sindacato di collocamen-
to coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità 
di    lead manager   , Banco Bilbao Vizcaya Argentaria SA, 
BofA Securities Europe S.A., Goldman Sachs Bank Euro-
pe SE, J.P. Morgan SE, Natixis SA e Société Générale Inv. 
Banking e dai restanti specialisti in titoli di Stato italiani in 
qualità di    co-lead manager   , secondo i termini e le condi-
zioni previste dal relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 5.

     Il giorno 25 aprile 2025 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del sindacato di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1, 
al netto della commissione di collocamento. A tal fine la 
Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le 
relative partite nel servizio di compensazione e liquidazio-
ne con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 25 aprile 2025 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’impor-
to corrispondente alla commissione di collocamento di cui 
al medesimo art. 1, presso la Sezione di Roma della Teso-
reria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i «pa-
gamenti da regolare». 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo 
relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no finanziario 2025.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02467

    DECRETO  16 aprile 2025 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), 
con godimento 15 novembre 2024 e scadenza 15 maggio 
2056, tramite sindacato di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), e in particolare l’articolo 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
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autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicem-
bre 2024, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «Testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua dele-
ga, dal direttore della Direzione Seconda del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’articolo 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla    Euronext Securities Milan    (già Monte Titoli S.p.a.) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 

ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’articolo 56, comma 1, lettera   i)  , 
ove si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non 
si applicano ai contratti concernenti servizi finanziari re-
lativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasfe-
rimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’articolo 3, comma 2, con cui è stato sta-
bilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 15 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godimento 15 no-
vembre 2024 e scadenza 15 maggio 2056, indicizzati, nel 
capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco, ai fini del 
presente decreto d’ora innanzi indicato come «Indice 
Eurostat»; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli Specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Banco Bilbao Vizcaya Argen-
taria SA, BofA    Securities Europe S.A   .,    Goldman Sachs 
Bank Europe SE, J.P.    Morgan SE, Natixis SA e    Société 
Générale Inv. Banking    e dai restanti specialisti in titoli 
di Stato italiani in qualità di    co-lead manager   , al fine di 
ottenere la più ampia distribuzione del prestito presso gli 
investitori e di contenere i costi derivanti dall’accensione 
del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 16 aprile 2025; 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9524-4-2025

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del «Testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è autorizzata l’emis-
sione di una prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP €i»), di cui alle 
premesse, con le seguenti caratteristiche:  

 importo: 3.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 15 novembre 2024; 
 scadenza: 15 maggio 2056; 
 tasso cedolare base: 2,55% annuo; 
 tasso di interesse: semestrale, con ciclo cedolare il 

15 maggio ed il 15 novembre di ogni anno di durata del 
prestito; 

 data di regolamento: 25 aprile 2025; 
 dietimi d’interesse: centosessantuno giorni; 
 pagamento degli interessi: indicizzati all’andamento 

dell’«Indice Eurostat»secondo le disposizioni di cui agli 
articoli 3, 4 e 5 del presente decreto; 

 prezzo di emissione: 99,268; 
 commissione di collocamento: 0,275% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

2,55%, pagabile posticipatamente in due semestralità, il 
15 maggio ed il 15 novembre di ogni anno di durata del 
prestito. La prima semestralità è pagabile il 15 maggio 
2025 e l’ultima il 15 maggio 2056.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e, pertanto, le sottoscrizioni potranno quindi avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la    Euronext Securities Milan    
(già Monte Titoli S.p.a.) - in forza dell’articolo 26 del 
«Testo unico», citato nelle premesse- il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito titoli in essere presso la predetta società 
a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Gli interessi da corrispondere alle scadenze semestrali 

ed il capitale da pagare alla data di scadenza sono de-
terminati utilizzando il «Coefficiente di indicizzazione» 
calcolato, come di seguito riportato, sulla base dell’ «In-
dice Eurostat» elaborato e pubblicato mensilmente da 
Eurostat. 

 Per il calcolo del «Coefficiente di indicizzazione» si 
determina il valore dell’«Inflazione di riferimento» . 

  Il valore dell’ «Inflazione di riferimento» , al giorno 
«d» del mese «m» , è determinato interpolando linear-
mente gli «Indici Eurostat» relativi ai due mesi che pre-
cedono di uno il mese «m» , tenendo conto dei giorni di 
quest’ultimo decorsi fino al giorno «d» , sulla base della 
seguente formula:  

 IR   d,m    = IE   m-3    + [(“gg. dal 1°m” -1) / (“gg. nel mese 
m”)] * (IE   m-2    - IE   m-3   ) 

  dove:  
 IR   d,m    è l’Inflazione di riferimento del giorno «d» del 

mese «m» , ovvero del giorno e del mese nel quale viene 
effettuato il calcolo; 

 IE   m-3    (=Indice Eurostat   m-3   ) è l’indice dei prezzi pubbli-
cato per il mese che precede di tre mesi quello nel quale 
viene effettuato il calcolo; 

 IE   m-2    (=Indice Eurostat   m-2   ) è l’indice dei prezzi pubbli-
cato per il mese che precede di due mesi quello nel quale 
viene effettuato il calcolo; 

 «gg. dal 1°m»  è il numero dei giorni (d) dall’inizio 
del mese «m» , ovvero il mese nel quale viene effettuato 
il calcolo; 

 «gg. nel mese m»  è il numero dei giorni effettivi del 
mese «m» , ovvero il mese nel quale viene effettuato il 
calcolo. 

 Il valore dell’«Inflazione di riferimento» , così ottenu-
to, è troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato alla 
quinta cifra decimale. 

 Determinata l’«Inflazione di riferimento», il «Coeffi-
ciente di indicizzazione» è ottenuto dal rapporto tra l’«In-
flazione di riferimento» alla data cui si riferisce il calcolo 
e l’«Inflazione di riferimento» alla data di godimento del 
titolo. Il valore così ottenuto è troncato alla sesta cifra 
decimale e arrotondato alla quinta cifra decimale. 

 Qualora l’«Indice Eurostat» subisca revisioni succes-
sivamente alla sua iniziale pubblicazione, ai fini dei pre-
detti calcoli si continuerà ad applicare l’indice pubblicato 
prima della revisione. 

  Qualora l’«Indice Eurostat» non venga pubblicato in 
tempo utile, per il calcolo degli importi dovuti sarà utiliz-
zato l’indice sostitutivo dato dalla seguente formula:  

 IS   n    = IE   n-1    * (IE   n-1    / IE   n-13   )   
1/12  

  dove:  
 n è il mese per il quale non è stato pubblicato l’«In-

dice Eurostat»; 
 IS è l’indice di inflazione sostitutivo dell’ «Inflazio-

ne di Riferimento» . 
 L’indice così ottenuto è identificato come «Indice So-

stitutivo» e sarà applicato ai fini della determinazione 
dei pagamenti per interessi o rimborso del capitale ef-
fettuati precedentemente alla pubblicazione dell’indice 
definitivo. 

 L’indice definitivo sarà applicato ai pagamenti effet-
tuati successivamente alla sua pubblicazione. Eventuali 
pagamenti già effettuati sulla base dell’indice sostitutivo 
non saranno rettificati. 
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 Il Ministero dell’economia e delle finanze provvederà 
a rendere noti, tramite i mezzi di informazione in uso sui 
mercati finanziari, gli elementi necessari per il calcolo de-
gli importi dovuti.   

  Art. 4.

     L’importo del capitale da rimborsare alla scadenza è 
determinato moltiplicando il valore nominale dei buoni 
per il «Coefficiente di Indicizzazione», calcolato relativa-
mente al giorno di scadenza. 

 Qualora il valore del «Coefficiente di Indicizzazione» 
relativo al giorno di scadenza sia minore dell’unità, l’im-
porto del capitale da rimborsare sarà pari al valore nomi-
nale dei buoni.   

  Art. 5.

     Gli interessi semestrali lordi sono determinati moltipli-
cando il «tasso cedolare», di cui all’articolo 1, diviso due, 
relativo all’importo minimo sottoscrivibile del prestito 
(mille euro), per il «Coefficiente di Indicizzazione» rela-
tivo al giorno del pagamento della cedola. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto del pagamento. 

 Il valore dell’ultima cedola viene determinato con lo 
stesso procedimento seguito per le cedole precedenti, an-
che nel caso in cui, alla data di scadenza del titolo, il «Co-
efficiente di Indicizzazione» sia inferiore all’unità. 

 La Banca d’Italia provvederà a comunicare ai mercati 
gli interessi dei titoli, con riferimento al taglio minimo di 
mille euro, determinati con le modalità di cui al presente 
articolo. 

 Il rateo di interesse in corso di maturazione relativo al 
tasso cedolare indicato all’articolo 1, calcolato secondo le 
convenzioni utilizzate per i buoni del Tesoro poliennali, 
verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo 
di 100 euro, con arrotondamento alla quinta cifra decima-
le. L’importo da corrispondere si ottiene moltiplicando il 
rateo di interesse così ottenuto per il «Coefficiente di In-
dicizzazione», relativo al giorno cui il calcolo si riferisce, 
per l’ammontare sottoscritto diviso 100.   

  Art. 6.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 15 maggio 2056, ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e succes-
sive modifiche. 

 Ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del richiamato de-
creto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’articolo 2 del medesimo provvedimento legislati-

vo alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da 
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di ri-
ferimento rimane quello della prima tranche del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 7.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP€i in conformità all’«   Offering Circu-
lar   » del 16 aprile 2025. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un sindacato di collocamento 
coordinato dagli Specialisti in titoli di Stato, in qualità 
di lead manager, Banco Bilbao Vizcaya Argentaria SA, 
BofA    Securities Europe    S.A.,    Goldman Sachs Bank Eu-
rope SE   , J.P. Morgan SE, Natixis SA e    Société Générale 
Inv. Banking    e dai restanti Specialisti in titoli di Stato ita-
liani in qualità di    co-lead manager   , secondo i termini e le 
condizioni previste dal relativo Accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’ar-
ticolo 1 del presente decreto; gli intermediari medesimi 
potranno retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, 
agli operatori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 8.
     Il giorno 25 aprile 2025 la Banca d’Italia riceverà dai 

coordinatori del sindacato di collocamento l’importo ri-
sultante dalla moltiplicazione del «Coefficiente di indi-
cizzazione», riferito alla data di regolamento, per la som-
ma del prezzo di emissione e del rateo reale di interesse 
maturato, per l’importo nominale emesso diviso 100, il 
tutto al netto della commissione di collocamento di cui 
all’articolo 1. Ai fini del regolamento dell’operazione, la 
Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, 
le relative partite nel servizio di compensazione e liquida-
zione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 25 aprile 2025 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo articolo 1, presso la Sezione di Roma 
della Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanze di entrata al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 
5100, articolo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per 
l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al ca-
pitolo 3240, articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) 
per quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 
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 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2025.   

  Art. 9.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 

2025 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2056 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02468

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 marzo 2025 .

      Ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimen-
ti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), iscritte 
per l’anno 2025, sul capitolo 7245/01-03 del MUR.     (Decreto 
n. 173/2025).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1, che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020, recante il regola-
mento di organizzazione del Ministero dell’università e 
della ricerca e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 165 del 30 settembre 2020, «Regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro dell’università e della ricerca», così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 aprile 2023, n. 89 «Regolamento concernente 
modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2023, n. 165, recante l’organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’università e della ricerca e dell’organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale la senatrice Anna Maria 
Bernini è stata nominata Ministro dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 13 settembre 2024, n. 1576 con il quale è stato 
adottato l’atto di indirizzo politico-istituzionale concer-
nente l’individuazione delle priorità politiche del Mi-
nistero dell’università e della ricerca per l’anno 2025; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 31 dicem-
bre 2024 - Supplemento ordinario - n. 43; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2024 recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e per il triennio 2025-2027» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 
2024 - Supplemento ordinario - n. 44; 

 Vista la tabella 11, allegata al suddetto decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 
2024, che articola lo stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, per l’anno 2025; 

  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed in parti-
colare l’art. 1:  

 comma 870, il quale istituisce il Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (di 
seguito FIRST) nel quale confluiscono gli stanziamenti 
relativi ai Progetti di ricerca di interesse nazionale del-
le università (PRIN), al Fondo agevolazioni alla ricer-
ca (FAR), al Fondo per gli investimenti della ricerca di 
base (FIRB), nonché le risorse del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) assegnate dal CIPE; 

 comma 872, il quale reca disposizioni in ordine 
alle procedure da adottare per la ripartizione del FIRST 
e prevede l’emanazione di apposito decreto ministeriale 
in coerenza con gli indirizzi del Programma nazionale 
della ricerca, che destina «[…] una quota non inferio-
re al 15 per cento delle disponibilità complessive del 
Fondo al finanziamento degli interventi presentati nel 
quadro di programmi dell’Unione europea o di accordi 
internazionali»; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca «PNR» 
previsto dal decreto legislativo n. 204 del 1998 ed in 
particolare il PNR 2021-2027, approvato dal CIPE, ora 
CIPESS, in data 15 dicembre 2020, con delibera n. 74; 

 Considerato che il suddetto Programma nazionale per 
la ricerca orienta le politiche della ricerca in Italia, indi-
viduando grandi ambiti di ricerca e innovazione, priori-
tà, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’ef-
ficienza e l’efficacia del sistema nazionale della ricerca; 

 Considerata in particolare, tra gli ambiti di ricerca del 
predetto programma, la macro area «Salute», che, nel 
sottoinsieme dell’area di intervento «Temi generali», 
articolazione 7 «Promozione della salute, prevenzione 
delle malattie e accesso al Servizio sanitario naziona-
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le», prevede che: «l’impatto atteso dell’attività di ricer-
ca sviluppata in tale ambito riguardi anche stili di vita 
dei bambini, degli adolescenti, degli adulti, degli    over    
sessantacinque e di popolazioni fragili al fine di pre-
venire le malattie, favorire un invecchiamento sano e 
diminuire il loro carico economico sul Servizio sanita-
rio nazionale …; salute mentale e interventi finalizzati 
a limitare i comportamenti a rischio per ridurre morbo-
sità-mortalità e suicidi e per aumentare l’aderenza alle 
cure; promuovere la salute attraverso ambienti di vita 
e di lavoro, anche non industriali, più salutari, sicuri, 
inclusivi e sostenibili con piani di prevenzione e moni-
toraggio anche per affrontare situazioni ad alto impatto 
emotivo»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 converti-
to con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese» ed in 
particolare il Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica»; 

 Visto in particolare l’art. 60, comma 4, del predetto 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2012, il quale prevede 
tra le attività finanziabili con le risorse del Fondo FIRST 
anche le «azioni di innovazione sociale» e la «formazio-
ne di capitale umano di alto livello qualitativo»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
«Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega 
al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario» e, in particolare, l’art. 20 il quale, 
tra l’altro, prevede che «una percentuale di almeno il 
dieci per cento del Fondo è destinata ad interventi in 
favore di giovani ricercatori di età inferiore a 40 anni»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 172, con il quale viene stabilito 
che una quota pari almeno al cinquanta per cento del 
FIRST venga destinata al finanziamento di PRIN pre-
sentati dalle università; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», 
in particolare, l’art. 1, comma 140, che ha istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze un apposito Fondo da ripartire «per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese […] nei settori di spesa tra l’altro 
relativi a: […]   c)   ricerca […]»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» 
e, in particolare l’art. 1, comma 1072, il quale dispone 
che «il Fondo da ripartire di cui all’art. 1, comma 140, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 
800 milioni di euro per l’anno 2018, per 1.615 milioni 
di euro per l’anno 2019, per 2.180 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per 2.480 milioni 
di euro per l’anno 2024 e per 2.500 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2033», per interventi, tra 
l’altro, nel settore «  d)   ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 luglio 2017 recante «Riparto del Fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, di cui all’art. 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 177410 del 16 ottobre 2017, registrato alla 
Corte dei conti il 23 ottobre del 2017, foglio 1347, con 
il quale, in considerazione delle assegnazioni di compe-
tenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, con riferimento a quanto disposto dal citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono 
state disposte le occorrenti variazioni di bilancio sul ca-
pitolo 7245 piano gestionale 02 di nuova istituzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 28 febbraio 2019, concernente il 
riparto delle risorse attribuite con il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, 
riguardante il Fondo per il finanziamento degli inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, che in 
particolare ripartisce le somme stanziate sul Fondo di 
cui all’art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, il quale per l’anno 2025, non prevede assegna-
zioni di risorse in favore dei PRIN; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 novembre 2018, recante «Ripartizione delle 
risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese di cui all’art. 1, comma 1072, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 19405/2019, con il quale, ai fini dell’attuazione 
del citato art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, è stata disposta, l’occorrente variazione di 
bilancio sul capitolo 7245, piano gestionale 03; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 4 giugno 2019, n. 450, con il 
quale sono state ripartite le risorse stanziate a valere sul 
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale 
del Paese di cui all’art. 1, comma 1072, lettera «  d)   ricer-
ca» della legge 27 dicembre 2017, n. 205, già attribuite 
al Ministero, con il predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 28 novembre 2018, dal quale 
risulta, per l’anno 2025, ripartito per il FIRST, l’importo 
di euro 9.640.000,00; 

 Visto il proprio decreto del 14 dicembre 2021, 
n. 1314, registrato dalla Corte dei conti in data 27 di-
cembre 2021, recante nuove disposizioni procedurali 
per la concessione delle agevolazioni, a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, come modificato dal decreto ministe-
riale del 24 dicembre 2021, n. 1368; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1556 del 28 novembre 
2023 che proroga le disposizioni previste dal predetto 
decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 in os-
servanza delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 
2023/1315 che proroga il regime di aiuti al 31 dicembre 
2026; 

 Visto il proprio decreto del 23 dicembre 2021, 
n. 1326, registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 
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2022, con n. 139, il quale disciplina le modalità proce-
durali per gli interventi diretti al sostegno delle attività 
di ricerca fondamentale di competenza del Ministero 
dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 551, il quale dispo-
ne che «… il Ministero dell’università e della ricerca 
si avvale di esperti tecnico-scientifici e professionali, 
individuati singolarmente od organizzati in comitati o 
in commissioni, per le attività di analisi tecnico-scien-
tifiche, finanziarie e amministrativo-contabili e per le 
conseguenti attività di verifica, monitoraggio e con-
trollo. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, compresi quelli di cui all’art. 5, del decreto-
legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, sono 
posti a carico, nel limite massimo del 7 per cento, delle 
risorse destinate al finanziamento dei programmi e dei 
progetti di ricerca. Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche alle spese per il funzionamento e per 
i compensi relativi alle procedure di selezione e di va-
lutazione dei progetti di ricerca del Comitato nazionale 
dei garanti per la ricerca di cui all’art. 21, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. Sono soppresse o abrogate 
le seguenti disposizioni:   a)   l’art. 5, comma 2, secondo 
periodo, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 268;   b)   l’art. 32, comma 3, del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;   c)   l’art. 21, comma 3, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240»; 

  Considerato che le risorse destinate al citato Fondo 
FIRST sono state iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca, per l’anno 
2025 sui capitoli di seguito indicati:  

 missione 017, programma 022, azione 004 «Inter-
venti di sostegno alla ricerca pubblica», capitolo 7245 
- «Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica»; 

 missione 23, programma 005, azione 0002 «Coor-
dinamento e sostegno della ricerca in ambito interna-
zionale», capitolo 7345 - «Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica - Finanziamento 
progetti di cooperazione internazionale»; 

  Considerato che lo stanziamento iscritto per l’anno 
2025 sul capitolo 7245, missione 017, programma 022, 
è pari a complessivi euro 33.890.197,00, così suddivisi 
tra i seguenti piani gestionali:  

 24.250.197,00 a valere sul piano gestionale 01; 
 9.640.000,00 a valere sul piano gestionale 03; 

 Considerato che lo stanziamento iscritto per l’an-
no 2025 sul capitolo 7345 a valere sul piano gestio-

nale 01, missione 23, programma 005, legge autoriz-
zativa n. 296/2006, art. 1, comma 870, è pari ad euro 
36.452.844,00; 

 Tenuto conto che l’attuazione della predetta missione 
23, programma 005 risulta affidata alla Direzione gene-
rale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
del MUR, mentre la missione 017, programma 022 ri-
sulta in gestione alla Direzione generale della ricerca, 
come risulta dalla tabella 11 illustrativa delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, di cui al richiamato decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 31 dicem-
bre 2024; 

 Ritenuto, ai fini dell’attuazione della riserva norma-
tiva a sostegno della cooperazione internazionale di cui 
all’art. 1, comma 872, della legge 27 dicembre 2006, di 
poter procedere in sede di assestamento di bilancio alla 
formulazione di una proposta di variazione compensa-
tiva dal capitolo 7245 al capitolo 7345 della sola quota 
destinata ai progetti internazionali al fine di garantire il 
rispetto del principio di univocità tra programmi di spe-
sa e centri di responsabilità amministrativa, affermato 
dalla legge di contabilità e finanza pubblica (articoli 
21, comma 2, 2  -bis   e 40, della legge n. 196/2009), e di 
limitare nel tempo la fase di co-gestione finanziaria e 
amministrativa a vantaggio di una unitarietà procedu-
rale che assicuri una più efficace gestione del Fondo 
FIRST; 

 Considerato che, rispetto alle complessive risorse 
del Fondo FIRST a valere sui predetti capitoli di bilan-
cio 7245 e 7345, le risorse iscritte sul piano gestionale 
01 del capitolo 7345, per l’anno 2025, autorizzate in 
forza della legge finanziaria n. 296/2006, art. 1, com-
ma 870, pari ad euro 36.452.844,00, non costituiscono 
oggetto del presente riparto in quanto già destinate per 
natura della spesa al sostegno della ricerca in ambito 
internazionale; 

 Considerato, quindi, che, per l’anno 2025, costitu-
iscono oggetto del presente riparto le suddette risor-
se iscritte sul piano gestionale 01 del capitolo 7245, 
pari a euro 24.250.197,00 nonché le risorse iscritte 
sul piano gestionale 03 del capitolo 7245, pari ad euro 
9.640.000,00; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere alla ripartizione 
delle risorse iscritte sul piano gestionale 01 e 03 del ca-
pitolo 7245 per l’anno 2025 per la quota complessiva di 
euro 33.890.197,00 tenuto conto dei richiamati vincoli 
normativi che riservano delle quote del Fondo FIRST a 
specifici interventi; 

 Ritenuto di voler destinare le residue disponibili-
tà del Fondo FIRST a destinazione non vincolata per 
favorire iniziative volte a promuovere la «salute ed il 
benessere», attraverso la prevenzione ed il contrasto 
a fenomeni di disagio psicologico ed emotivo di ogni 
genere degli studenti universitari, ivi comprese misu-
re di prevenzione della violenza di genere e tutela del 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9524-4-2025

benessere psicologico delle donne vittime di violenza, 
in coerenza con le previsioni dell’ambito di ricerca e 
innovazione «Salute» del PNR 2021-2027, come decli-
nato nell’articolazione n. 7 «Promozione della salute, 
prevenzione delle malattie e accesso al Servizio sanita-
rio nazionale»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione delle risorse    

      1. Le risorse da ripartire per l’anno finanziario 2025, 
disponibili sul piano gestionale 01 e sul piano gestiona-
le 03 del capitolo 7245 (azione 004), riferite al «Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnolo-
gica (FIRST)», pari a complessivi euro 33.890.197,00 
sono ripartite e assegnate agli interventi di finanzia-
mento nel modo che segue:  

   a)   euro 20.334.118,20 per interventi di suppor-
to alla ricerca fondamentale nell’ambito degli Atenei 
e degli enti pubblici di ricerca afferenti al Ministero 
dell’università e della ricerca: in tale importo rientra 
la quota di euro 3.389.019,70 pari al 10 per cento delle 
risorse complessive, destinata ai giovani ricercatori di 
età inferiore a quaranta anni, in attuazione dell’art. 20, 
della legge n. 240 del 30 dicembre 2010. L’importo 
complessivo di cui al presente punto è comprensivo dei 
costi da destinare alle attività di valutazione e monito-
raggio che saranno quantificati successivamente in sede 
di adozione dei bandi/avvisi gestiti dal MUR in una 
percentuale massima del 7% come previsto dall’art. 1, 
comma 551, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   b)   euro 5.083.529,55 per il finanziamento di inter-
venti riguardanti i progetti di cooperazione internazio-
nale; l’importo di cui al presente punto è comprensivo 
dei costi da destinare alle attività di valutazione e mo-
nitoraggio che saranno quantificati successivamente in 
sede di adozione dei bandi/avvisi gestiti dal MUR in una 
percentuale massima del 7% come previsto dall’art. 1, 
comma 551, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   c)   euro 8.472.549,25 per il finanziamento di in-
terventi, a carattere di innovazione sociale, volti a so-
stenere, in coerenza con l’ambito di ricerca «Salute» 
definito dal Programma nazionale della ricerca 2021-
2027, area d’intervento «Temi generali», attività di pro-
mozione del «benessere» tra le quali iniziative mirate 
alla prevenzione ed al contrasto di fenomeni di disa-
gio psicologico ed emotivo degli studenti universitari, 
ivi comprese misure di prevenzione della violenza di 
genere e tutela del benessere psicologico delle don-
ne vittime di violenza. L’importo complessivo di cui 
al presente punto è comprensivo dei costi da destinare 
alle attività di valutazione e monitoraggio che saranno 
quantificati successivamente in sede di adozione dei 
bandi/avvisi gestiti dal MUR in una percentuale massi-
ma del 7% come previsto dall’art. 1, comma 551, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Art. 2.

      Allocazione contabile delle risorse disponibili    

     1. L’importo complessivo di euro 20.334.118,20 di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , grava sul capitolo 7245 
piano gestionale 01 per euro 10.694.118,20 e sul piano 
gestionale 03 per euro 9.640.000,00. 

 2. Gli importi complessivi di cui all’art. 1, lettere   b)   
e   c)   gravano esclusivamente sul piano gestionale 01 del 
capitolo 7245. 

 3. Le attività di valutazione e monitoraggio di cui 
all’art. 1, determinate all’interno dei successivi bandi/av-
visi graveranno interamente sul piano gestionale 01 del 
capitolo 7245.   

  Art. 3.

      Iniziative destinate al supporto
della ricerca fondamentale    

     1. L’assegnazione di cui alla lettera   a)  , del comma 1, 
dell’art. 1, è destinata al finanziamento di interventi atti a 
garantire, attraverso procedure di tipo valutativo e com-
parativo inerenti a progetti di ricerca, il supporto alla 
ricerca pubblica fondamentale, privilegiando ricerche, 
proposte dalle università e dagli enti pubblici di ricerca 
afferenti al Ministero dell’università e della ricerca, che 
promuovano un significativo avanzamento delle cono-
scenze rispetto allo stato dell’arte. 

 2. Le aree tecnologiche interessate dagli interventi 
previsti a supporto della ricerca pubblica fondamentale 
sono quelle relative ai tre macro settori di riferimento 
ERC (scienze della vita; scienze fisiche, chimiche e in-
gegneristiche; scienze umane), senza alcuna limitazione 
relativa ad aree territoriali di riferimento. 

 3. Gli obiettivi principali dell’intervento sono da indi-
viduarsi nell’acquisizione di una maggiore competitività 
dei ricercatori italiani rispetto ai bandi europei, anche al 
fine di conseguire un maggior grado di internazionalizza-
zione del sistema pubblico della ricerca, e nello sviluppo 
di azioni volte a favorire il ricambio generazionale all’in-
terno del sistema della ricerca pubblica. 

 4. I soggetti, le tipologie di intervento, le modalità di 
presentazione delle domande, i criteri di valutazione e di 
assegnazione dei fondi ed altre eventuali condizioni rile-
vanti per il finanziamento sono definiti in uno o più bandi 
adottati dal Ministero dell’università e della ricerca.   

  Art. 4.

      Iniziative destinate al finanziamento di progetti di 
cooperazione internazionale    

     1. L’assegnazione di cui alla lettera   b)  , del comma 1, 
dell’art. 1, è destinata a specifici interventi riguardan-
ti progetti di cooperazione internazionale presentati 
nell’ambito di bandi internazionali lanciati da program-
mi o iniziative europee, internazionali o bilaterali a cui 
partecipa il Ministero dell’università e della ricerca. 
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 2. I settori e le aree tecnologiche di ciascun bando 
sono, di volta in volta, definiti nei bandi internazionali. 

  3. Gli obiettivi e i risultati da perseguire sono:  
   a)   favorire l’inserimento di soggetti italiani in grup-

pi di ricerca internazionali per consentire il raggiungi-
mento di una massa critica tale da permettere il consegui-
mento di risultati impossibili da raggiungere da ciascun 
   partner    separatamente; 

   b)   favorire il coordinamento dei programmi nazio-
nali di ricerca dei Paesi coinvolti nei singoli bandi per 
un uso più efficiente e sinergico dei fondi disponibili in 
ciascuna nazione. 

 4. I soggetti, le modalità di presentazione delle doman-
de, i criteri di valutazione e di assegnazione dei fondi 
ed altre eventuali condizioni rilevanti a livello nazionale 
sono definiti nei bandi internazionali o congiunti a livello 
bilaterale oppure in appositi bandi integrativi adottati dal 
Ministero dell’università e della ricerca.   

  Art. 5.
      Iniziative di ricerca volte a promuovere la «salute

ed il benessere» degli studenti universitari    

     1. L’assegnazione di cui alla lettera   c)  , del comma 1, 
dell’art. 1, è destinata a specifici interventi riguardanti 
progetti a carattere di innovazione sociale che, in coeren-
za con l’ambito della macro-area di ricerca «Salute» de-
finito dal Programma nazionale della ricerca 2021-2027, 
come declinato nell’articolazione n. 7 «Promozione della 
salute, prevenzione delle malattie e accesso al Servizio 
sanitario nazionale» dell’area di intervento «Temi gene-
rali», sono rivolti a favorire iniziative per la «salute ed 
il benessere» attraverso la prevenzione ed il contrasto a 
fenomeni di disagio psicologico ed emotivo degli studen-
ti universitari, ivi comprese misure di prevenzione della 
violenza di genere e tutela del benessere psicologico del-
le donne vittime di violenza. 

 2. In particolare il risultato che si intende perseguire 
è il sostegno per la realizzazione e il potenziamento dei 
servizi di supporto per il benessere psicologico degli stu-
denti e delle studentesse. 

 3. I soggetti, le tipologie di intervento, le modalità di 
presentazione delle domande, i criteri di valutazione e di 
assegnazione dei fondi ed altre eventuali condizioni rile-
vanti per il finanziamento sono definiti in uno o più bandi 
adottati dal Ministero dell’università e della ricerca. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 8 marzo 2025 

 Il Ministro: BERNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 363

  25A02430

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 marzo 2025 .

      Proroga dei termini previsti per la conclusione e la rendi-
contazione degli interventi previsti dal decreto 18 gennaio 
2024.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA,
LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 re-
cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246» 
come modificato dalla legge 5 novembre 2021, n. 162 e, 
in particolare, l’art. 46  -bis  , comma 1, ai sensi del quale: 
«A decorrere dal 1° gennaio 2022 è istituita la certifica-
zione della parità di genere al fine di attestare le politiche 
e le misure concrete adottate dai datori di lavoro per ri-
durre il divario di genere in relazione alle opportunità di 
crescita in azienda, alla parità salariale a parità di mansio-
ni, alle politiche di gestione delle differenze di genere e 
alla tutela della maternità»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
che individua la parità di genere come priorità trasversale 
e prevede, all’interno della Missione 5, Componente 1, 
Investimento 1.3, l’introduzione di un sistema nazionale 
di certificazione della parità di genere che accompagni e 
incentivi le imprese a adottare    policy    adeguate a ridurre 
il    gap    di genere; 

 Visto l’art. 1, commi 139 e 140, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024», che prevede l’elaborazione e 
adozione di un Piano strategico nazionale per la parità di 
genere, in coerenza con gli obiettivi della Strategia euro-
pea per la parità di genere 2020-2025 con «l’obiettivo di 
individuare buone pratiche per combattere gli stereotipi 
di genere, colmare il divario di genere nel mercato del la-
voro, raggiungere la parità nella partecipazione ai diversi 
settori economici, affrontare il problema del divario retri-
butivo e pensionistico, nonché colmare il divario e con-
seguire l’equilibrio di genere nel processo decisionale»; 

 Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026», presentata dal Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia al Consiglio dei ministri in data 5 agosto 
2021, che costituisce una delle linee di impegno del Go-
verno in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e che prevede, tra le altre misure, l’introduzione di 
un sistema di certificazione della parità di genere; 

 Visto l’art. 1, comma 147, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il quale prevede che «con decreto del Presi-
dente del Consiglio o dell’Autorità politica delegata sono 
altresì stabiliti i parametri minimi per il conseguimento 
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della certificazione della parità di genere, con particolare 
riferimento alla retribuzione corrisposta e alla concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro, nonché le modalità di 
coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e 
delle consigliere e dei consiglieri territoriali e regionali di 
parità nel controllo e nella verifica del rispetto dei requi-
siti necessari al loro mantenimento»; 

 Visto il decreto del Ministro per le pari opportunità e 
la famiglia del 29 aprile 2022, (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 152 del 1° luglio 2022), recante «Parametri 
per il conseguimento della certificazione della parità di 
genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentan-
ze sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri ter-
ritoriali e regionali di parità»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 660, che stabilisce che: 
«Al fine di favorire l’ottenimento della certificazione 
della parità di genere ai sensi dell’art. 46  -bis   del codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decre-
to legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è istituito, presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo 
denominato “Fondo per le attività di formazione prope-
deutiche all’ottenimento della certificazione di parità di 
genere”, con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 
2022. Con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro delegato per le 
pari opportunità e la famiglia, sono determinate le misure 
formative che consentono l’accesso al Fondo nonché le 
relative modalità di erogazione, nel rispetto del limite di 
spesa di cui al presente comma»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 31 dicembre 2021 (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 310 del 31 dicembre 2021 - Supplemento 
ordinario n. 50) concernente la «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024» e, in particolare, la Tabella 4, riguar-
dante il bilancio di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali che attribuisce al Centro di Respon-
sabilità della Direzione generale delle politiche attive del 
lavoro, al capitolo di bilancio 2059, il «Fondo per le at-
tività di formazione propedeutiche all’ottenimento della 
certificazione di parità di genere», con una dotazione di 3 
milioni di euro per l’anno 2022; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)» e in parti-
colare i commi da 106 a 126 dell’art. 2 che disciplinano 
la revisione dell’ordinamento finanziario delle province 
autonome di Trento e Bolzano e la regolazione dei loro 
rapporti finanziari con lo Stato; 

 Visto l’Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 
del 1990 per l’attuazione del piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) missione 5 - componente 1- inve-
stimento 1.3 «Sistema nazionale di certificazione della 
parità di genere» del 15 settembre 2022 tra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari op-

portunità e l’Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura registrato dalla Corte 
dei conti in data 11 novembre con il n. 2819; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 novembre 2022 recante «Delega di funzio-
ni al Ministro senza portafoglio all’on. Eugenia Maria 
Roccella»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro per la famiglia, la na-
talità e le pari opportunità del 18 gennaio 2024, (  Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 55 del 6 marzo 2024) che 
definisce le misure formative che consentono l’accesso 
al «Fondo per le attività di formazione propedeutiche 
all’ottenimento della certificazione di parità di genere», 
nonché le modalità di ripartizione e trasferimento delle 
risorse in favore delle Regioni, in qualità di amministra-
zioni attuatrici degli interventi; 

 Visto che il citato decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto con il Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità del 18 gennaio 2024 
dispone: all’art. 2, comma 6, che gli interventi devono 
concludersi entro e non oltre il 30 giugno 2025; all’art. 3, 
comma 6, che la mancata trasmissione della documen-
tazione di cui al comma 5, lettera   a)  , entro il 30 giugno 
2024, autorizza il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali all’eventuale disimpegno e riassegnazione delle 
somme non utilizzate in favore delle Regioni che hanno 
presentato richiesta di acconto, sulla base del criterio e 
dei dati di cui all’art. 3, comma 2, del decreto; all’art. 3, 
comma 7, che la rendicontazione degli interventi di cui al 
suddetto decreto devono concludersi entro e non oltre il 
31 dicembre 2025; 

 Vista la nota del 10 marzo 2025, con la quale il Co-
ordinamento XI^ Commissione Conferenza delle regioni 
e delle province autonome ha richiesto di prorogare le 
scadenze previste dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità del 18 gennaio 
2024 ed in particolare i termini della rendicontazione de-
gli interventi fissati dall’art. 3, comma 7, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità del 18 gennaio 2024; 

 Ritenuto necessario procedere alla proroga di dodici 
mesi dei termini di cui all’art. 2, comma 6 e all’art. 3, 
comma 7, del decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro per la famiglia, la 
natalità e le pari opportunità del 18 gennaio 2024; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. I termini di cui all’art. 2, comma 6 e all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro per la famiglia, la na-
talità e le pari opportunità del 18 gennaio 2024 vengono 
rispettivamente prorogati di dodici mesi. Pertanto, il ter-
mine per la conclusione degli interventi di cui al suddetto 
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decreto è fissato al 30 giugno 2026 e il termine per la 
rendicontazione degli stessi interventi è fissato al 31 di-
cembre 2026. 

 2. L’art. 3, comma 6, è sostituito dal seguente: «6. La 
documentazione di cui al comma 5 lettera   a)   dovrà perve-
nire entro il 31 dicembre 2025». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, nonché nel sito istituzionale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.
lavoro.gov.it previo visto e registrazione della Corte dei 
conti. 

 Roma, 24 marzo 2025 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE   
  Il Ministro per la famiglia,

la natalità e le pari opportunità
     ROCCELLA     

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 460

  25A02457

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  19 marzo 2025 .

      Aggiornamento dei riferimenti a norme tecniche di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, e successive modificazioni ed integrazioni, rubricato: 
«Regolamento recante norme per l’applicazione del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi».    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Viste le successive modifiche ed integrazioni interve-
nute del predetto decreto legislativo n. 300 del 1999 e 
in particolare il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 
recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri che dispone all’art. 2 il cambio 
di denominazione del Ministero dello sviluppo economi-
co in Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 re-
cante Disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione 
dei metalli preziosi, in attuazione dell’art. 42 della legge 
24 aprile 1998, n. 128; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150 rubricato Regolamento recante 
norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 mag-
gio 1999, n. 251, sulla disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi; 

 Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 11, comma 3  -
bis   del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150, secondo cui «I metodi ufficia-
li di analisi, di cui all’allegato II previsto dal comma 1, 
sono periodicamente aggiornati con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di natura non regolamentare, 
anche in relazione all’evoluzione delle norme di cui al 
comma 3», nonché dal successivo art. 57, comma 1, il 
quale dispone che «Il riferimento, negli articoli 11, 48, 
49, 50 e 51, alle norme tecniche di cui agli allegati II e X 
può essere modificato o variato con provvedimento del 
Ministero delle attività produttive, in relazione alle esi-
genze che possono in concreto manifestarsi»; 

 Considerata la necessità di aggiornare i riferimenti a 
norme tecniche ormai superate contenuti nel citato de-
creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento riferimenti a norme tecniche di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 150    

      1. Agli allegati II e X del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    nell’Allegato II, rubricato «Metodi ufficiali di 
analisi per l’accertamento dei titoli delle materie prime e 
dei lavori in metallo prezioso»:  

 i. nella sezione «Platino», le parole «Metodo I: 
Norma UNI EN ISO 11210, determinazione del platino 
nelle leghe di platino per gioielleria: metodo gravimetrico 
dopo precipitazione dell’esacloroplatinato di ammonio» 
sono sostituite con le parole «Metodo I: Norma UNI EN 
ISO 11210 - Gioielleria - Determinazione del platino nel-
le leghe di platino per gioielleria - Metodo gravimetrico 
dopo precipitazione dell’esacloroplatinato di ammonio»; 

 ii. nella sezione «Platino», sono infine aggiunte le 
parole «Metodo IV: Norma UNI EN ISO 11494, Gioiel-
leria e metalli preziosi - Determinazione del platino nelle 
leghe di platino - Metodo ICP-OES che utilizza un ele-
mento di riferimento interno (standard interno).»; 

 iii. nella sezione «Palladio» le parole «Norma 
UNI EN ISO 11490: determinazione del palladio nelle 
leghe di palladio per la gioielleria: metodo gravimetrico 
con dimetilgliossina» sono sostituite con le parole «Me-
todo I: Norma UNI EN ISO 11490: determinazione del 
palladio nelle leghe di palladio per la gioielleria: metodo 
gravimetrico con dimetilgliossina»; 

 iv. nella sezione «Palladio», sono infine aggiunte 
le parole «Metodo II: Norma UNI EN ISO 11495, Gio-
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ielleria e metalli preziosi - Determinazione del palladio 
nelle leghe di palladio - Metodo ICP-OES che utilizza un 
elemento di riferimento interno (standard interno).»; 

 v. nella sezione «Oro», le parole «Norma UNI EN 
11426: determinazione dell’oro nelle leghe di oro per la 
gioielleria: metodo della coppellazione e successivo spar-
timento con acido nitrico» sono sostituite con le parole 
«Metodo I: Norma UNI EN 11426, Gioielleria e metalli 
preziosi - Determinazione dell’oro - Metodo della coppel-
lazione (saggio al fuoco)»; 

 vi. nella sezione «Argento», le parole «Metodo 
I: norma UNI EN 31427: determinazione dell’argen-
to nelle leghe di argento per la gioielleria: metodo vo-
lumetrico (potenziometrico) con utilizzo di bromuro di 
potassio» sono sostituite con le parole «Metodo I: UNI 
EN 11427, Gioielleria e metalli preziosi - Determinazione 
dell’argento - Potenziometria con l’utilizzo di bromuro di 
potassio»; 

 vii. nella sezione «Argento», le parole «Metodo 
II: norma UNI 3753: determinazione dell’argento nelle 
leghe di argento: metodo per precipitazione di Gay Lus-
sac, per attacco con acido nitrico e precipitazione con 
cloruro di sodio» sono sostituite dalle parole «Metodo II: 
UNI EN ISO 13756 Gioielleria e metalli preziosi - Deter-
minazione dell’argento - Potenziometria con l’utilizzo di 
cloruro di sodio o cloruro di potassio»; 

   b)    nell’Allegato X, rubricato «Norme di riferimento 
per i laboratori di analisi e gli organismi di certificazione»:  

 i. al punto 1 (art. 48, comma 1 e art. 51, comma 2), 
le parole «UNI CEI EN 45001 sul funzionamento dei la-
boratori di prova» sono sostituite dalle parole «UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025 (Requisiti generali per la competenza 
dei laboratori di prova e di taratura)»; 

 ii. al punto 2 (art. 49, comma 1), le parole «UNI 
EN 30011 - parte 1ª sull’attività di verifica ispettiva dei 
sistemi qualità» sono sostituite dalle parole «UNI EN ISO 
19011 (Linee guida per    audit    di sistemi di gestione)»; 

 iii. al punto 3 (art. 50, comma 2), le parole «UNI 
CEI EN 45003 sui sistemi di accreditamento dei labora-
tori di prova e taratura» sono sostituite dalle parole «UNI 
CEI EN ISO/IEC 17011 (Valutazione della conformità - 
Requisiti per gli organismi di accreditamento che accredi-
tano organismi di valutazione della conformità)»; 

 iv. al punto 4 (art. 51, comma 1), le parole «UNI 
CEI EN 45011» sono sostituite dalle parole «UNI CEI 
EN ISO/IEC 17065 (Valutazione della conformità - Re-
quisiti per organismi che certificano prodotti, processi e 
servizi)» e le parole «UNI CEI EN 45012» sono sostituite 
dalle parole «UNI CEI EN ISO/IEC 17021 (Valutazione 
della conformità - Requisiti per gli organismi che forni-
scono audit e certificazione di sistemi di gestione)».   

  Art. 2.

      Norme transitorie    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
diventano efficaci a far data dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, ai sensi del successivo art. 4. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , 
divengono efficaci trascorsi tre mesi dalla pubblicazione 
del presente decreto ai sensi del successivo art. 4. 

 3. Nei termini di cui al comma 2, tutti i soggetti inte-
ressati provvedono all’adeguamento alle disposizioni di 
cui al presente decreto, ivi compreso l’adeguamento dei 
rispettivi certificati di accreditamento.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 359

  25A02456

    DECRETO  7 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «I Nuovi Bor-
ghi società cooperativa», in Verbania  e nomina del commis-
sario liquidatore    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 
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 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «I nuovi borghi 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 settembre 2020, che evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 110.603,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 185.923,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 85.036,00; 

 Considerato che in data 30 marzo 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’Elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta Direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 27 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «I nuovi borghi società co-

operativa», con sede in Verbania (VB) (codice fiscale 
02340500038), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Silvia Vailati, nata a Mila-
no (MI) il 16 novembre 1985 (codice fiscale VLTMSL-
85S56F205T), ivi domiciliata in via Senato n. 35.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02436

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  23 aprile 2025 .

      Primi interventi urgenti ai fini dell’organizzazione e della 
gestione delle esequie del Santo Padre Francesco e della ce-
rimonia per l’inizio del ministero del nuovo Pontefice.     (Or-
dinanza n. 1139).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2025, n. 54, recante 
disposizioni urgenti ai fini dell’organizzazione e della 
gestione delle esequie del Santo Padre Francesco e della 
cerimonia per l’inizio del ministero del nuovo Pontefice; 

 Considerata la necessità di dover disporre, senza alcun 
indugio, degli strumenti necessari a garantire una gestione 
coordinata delle cerimonie funebri di Papa Francesco, del 
conclave e dell’intronizzazione del nuovo Pontefice, con 
l’obiettivo prioritario di assicurare l’assistenza necessaria 
alle persone che giungono nella Capitale per parteciparvi, 
promuovendo, in raccordo con le competenti autorità, la 
continuità operativa, anche ai fini del mantenimento della 
sicurezza e dell’ordine pubblico e senza interruzioni nei 
servizi essenziali nonché nel pieno rispetto delle tradizio-
ni liturgiche e protocollari, tenuto conto del rilievo inter-
nazionale degli eventi; 

 Considerato che per l’evento si prevede un massiccio 
afflusso di persone nella Capitale; 

 Considerato che il summenzionato decreto-legge san-
cisce che il Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri garantisca, tra 
l’altro, il coordinamento di tutte le attività, operando in 
stretto raccordo con il Prefetto di Roma, il Commissario 
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di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, 
il Presidente della Regione Lazio e il Sindaco di Roma 
Capitale, nonché con le altre amministrazioni, gli enti 
pubblici e privati e le società di servizi, anche attraverso 
l’interscambio delle informazioni utili in un contesto di 
sinergie operative; 

 Ravvisata la necessità di disporre degli strumenti ne-
cessari per una organizzata e coordinata gestione degli 
eventi, garantendo tutta l’assistenza necessaria alle per-
sone coinvolte; 

 Atteso che la situazione in atto necessita di una tem-
pestività e flessibilità di azione tali da non consentire 
l’espletamento di procedure ordinarie, bensì richiede 
l’utilizzo di poteri straordinari in deroga all’ordinamento 
vigente; 

 Acquisiti gli esiti del Comitato operativo del 21, 22 e 
23 aprile 2025; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Coordinamento delle attività    

     1. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, 
per l’espletamento delle attribuzioni di cui all’art. 1 del 
decreto-legge n. 54 del 2025, può avvalersi delle com-
ponenti e delle strutture operative del Servizio nazionale 
della protezione civile, nonché della struttura del Dipar-
timento della protezione civile e può nominare soggetti 
attuatori, ivi comprese società    in house    o partecipate dalle 
amministrazioni e/o dagli enti territoriali interessati, che 
agiscono a titolo gratuito sulla base di specifiche direttive. 

 2. Il Capo del Dipartimento della protezione civile può 
stipulare accordi e convenzioni, anche a titolo oneroso, 
immediatamente esecutivi, con le strutture e le compo-
nenti del Servizio nazionale di protezione civile e i sog-
getti attuatori, per garantire l’urgente disponibilità di beni, 
forniture e servizi necessari e strumentali per la funziona-
le organizzazione e gestione delle attività oggetto della 
presente ordinanza. Se gli accordi e le convenzioni sono 
a titolo oneroso, l’importo del corrispettivo costituisce un 
rimborso dei relativi costi, non contemplando alcun utile. 
Detti accordi e convenzioni possono prevedere l’eroga-
zione di una prima rata, a titolo di anticipo, per un impor-
to massimo del 30% dell’importo complessivo pattuito. 

 3. Per le finalità di cui alla presente ordinanza, il Capo 
del Dipartimento della protezione civile può altresì avvaler-
si di accordi quadro, convenzioni e altri strumenti negoziali 
già stipulati dalle strutture e dalle componenti del Servizio 
nazionale della protezione civile e pienamente operativi. 

 4. Il Sindaco di Roma Capitale, per un’eventuale mi-
gliore dislocazione dei bagni chimici nelle aree di Roma 
Capitale, può avvalersi degli accordi quadro stipulati dal 
Dipartimento della protezione civile, che devono essere 
adeguatamente rendicontati ai fini della liquidazione del-
le spese sostenute. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente or-
dinanza, si provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 2.
      Piani operativi di settore    

     1. Il Capo del Dipartimento della protezione civile ga-
rantisce l’attuazione coordinata dei diversi piani operativi 
di settore che i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 1 pre-
dispongono, per il tramite delle proprie strutture, ciascu-
no per la propria parte di competenza. 

 2. Il Sindaco di Roma Capitale - Commissario di Go-
verno per il Giubileo della Chiesa Cattolica 2025 garanti-
sce sin da subito, per il tramite delle proprie strutture, l’at-
tivazione e l’impiego del dispositivo già predisposto per 
la gestione degli eventi giubilari, per far fronte alle prime 
fasi di gestione delle attività connesse alla presente ordi-
nanza. Tale dispositivo viene opportunamente potenziato 
e rimodulato, in base alle necessità, con le ulteriori risorse 
afferenti al Servizio nazionale della protezione civile. 

 3. Il direttore generale dell’Azienda regionale emer-
genza sanitaria- ARES 118 della Regione Lazio, garanti-
sce la redazione di uno o più piani sanitari, che interver-
ranno a supporto del dispositivo già presente sul territorio 
della medesima regione. 

 4. Fermo restando il raccordo con il Capo del Diparti-
mento della protezione civile, il Prefetto di Roma predi-
spone uno o più piani di sicurezza, al fine di disciplinare 
ogni utile coordinamento tra le forze di polizia e le for-
ze armate, con riferimento ai rispettivi ambiti e livelli di 
responsabilità, nonché con il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, con riguardo agli interventi di soccorso tecni-
co urgente ordinario. Inoltre, il Prefetto, avvalendosi, ove 
necessario, dei poteri di cui al regio decreto del 18 giu-
gno 1931, n. 773, adotta tutti i necessari provvedimenti di 
competenza, nell’ambito delle attribuzioni di cui alla leg-
ge 1° aprile 1981, n. 121, ivi compresi quelli, ove ritenuti 
indispensabili, finalizzati alla interdizione del traffico ed 
all’apertura e chiusura degli esercizi commerciali e degli 
uffici e delle istituzioni pubbliche e private che insistono 
nelle aree interessate. 

 5. Il direttore del Centro di coordinamento nazionale 
in materia di viabilità del Ministero dell’interno-viabilità 
Italia, nell’ambito del Comitato operativo nazionale assi-
cura il costante monitoraggio della viabilità extraurbana 
in considerazione del notevole afflusso di persone dirette 
nella Capitale. 

 6. Il Dipartimento della protezione civile, tramite il 
centro operativo aereo unificato-COAU, in coordinamen-
to con l’ENAC e l’ENAV garantisce il costante monito-
raggio degli arrivi e delle partenze dagli aeroporti italiani. 

 7. Il Sindaco di Roma Capitale predispone, ove ritenu-
to necessario, un apposito piano straordinario per la rac-
colta e la gestione dei rifiuti nelle aree interessate. 

 8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, si provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamen-
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to comunitario, il Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile ed i soggetti attuatori dal medesimo individuati 
possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, in 
deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 
39, 40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 
10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 
19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44   -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2   -bis  , 3, 5, 6 e 6   -bis  , 7, 8, 10, 14, 20, 
22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto legislativo n. 259 del 2003, articoli 2, comma 1, 
lettera   ee)   e 98  -vicies-ter  , decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 19 giugno 2020, recante «Modalità e 
criteri di attivazione e gestione del servizio IT-Alert»; diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 
2020 recante «Allertamento e sistema di allarme pubblico 
IT-Alert in riferimento alle attività di protezione civile»; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di na-
tura organizzativa, strettamente connesse alle attività previ-
ste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presen-
te ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e i soggetti 
attuatori possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesi-
mo decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento 
alle procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , 
dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di partecipazione 
di cui al comma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’art. 140 
nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, il Capo del Dipartimento della protezione civile e 
i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo, per la realizzazione degli inter-
venti di cui alla presente ordinanza, possono procedere in 
deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo 
n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazio-
ne differenti da quelli elettronici, ove le condizioni determi-
nate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42, allo scopo di 
autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della proce-
dura concernente la valutazione dell’interesse archeologico 
e le fasi di verifica preventiva della progettazione e di appro-
vazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamento 
della progettazione a professionisti estranei all’ente appal-
tante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno 

in possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni appal-
tanti o enti concedenti non qualificati di affidare la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un pro-
getto di fattibilità tecnico-economica approvato; in tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, può 
essere messa a carico dell’affidatario in fase di elaborazione 
del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di cui al 
comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 81, 83 e 
85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga agli articoli 
90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità delle comuni-
cazioni ivi previste, da effettuare in misura compatibile con 
le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle offerte 
anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte ammes-
se sia inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le 
relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere diretta-
mente e autonomamente all’affidamento di lavori e all’ac-
quisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo in assen-
za del possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso 
alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione 
del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell’ap-
paltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requi-
siti, secondo le modalità descritte all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali e 
proroghe tecniche anche se non previste nei documenti di 
gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di derogare 
ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 dell’Allegato 
II.14 per gli adempimenti nei confronti di ANAC, nonché 
allo scopo di poter incrementare fino al 75% il limite di cui 
al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di affi-
damento, il Capo del Dipartimento della protezione civile e 
i soggetti attuatori accettano, anche in deroga agli articoli 24 
e 91 del decreto legislativo n. 36 del 2023, autocertificazio-
ni, rese ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che i 
predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, 
del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la 
banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità com-
patibili con la gestione della situazione emergenziale, indi-
viduate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamente con-
nessi alle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di 
cui al comma 1 provvedono, mediante le procedure di cui 
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agli articoli 50 e 76, anche non espletate contestualmente, 
previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla nor-
mativa, di almeno cinque operatori economici, effettuando le 
verifiche circa il possesso dei requisiti secondo le modalità 
descritte all’art. 140, comma 7, del decreto legislativo n. 36 
del 2023. Tali operatori, sempre nel rispetto del principio 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti, possono essere 
selezionati nell’ambito degli elenchi risultanti a seguito di 
manifestazioni di interesse già espletate dal Capo del Dipar-
timento della protezione civile o dai soggetti attuatori dallo 
stesso individuati. È facoltà dei soggetti di cui al comma 1 
procedere alla realizzazione di parte degli interventi con il 
sistema dell’economia diretta secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza, il Capo del Dipar-
timento della protezione civile e i soggetti attuatori, previa 
specifica nei documenti di gara, possono prevedere premi di 
accelerazione e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio 
di quanto previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di la-
vori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di 
cui alla presente ordinanza, il Capo del Dipartimento della 
protezione civile e i soggetti attuatori possono verificare le 
offerte anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per 
iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile 
con la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato orga-
nizzato di protezione civile, per le attività di assistenza alla 
popolazione, iscritte nell’elenco nazionale di cui all’art. 34 
del decreto legislativo n. 1 del 2018 nelle attività previste 
dall’art. 1, si applicano i benefici previsti dagli articoli 39 e 
40 del medesimo decreto legislativo. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativamente 
ai concorsi da esso direttamente attivati nell’ambito delle 
procedure di coordinamento nazionale e volti ad assicura-
re il necessario supporto alla gestione operativa provvede 
all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi richiesti ai 
sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 
2018, per gli interventi effettuati dalle organizzazioni di vo-
lontariato di protezione civile iscritte nell’elenco centrale. 

 3. Le regioni e le province autonome intervenute a sup-
porto con squadre di volontari che operano nell’ambito 
delle colonne mobili regionali provvedono, nel rispetto del-
le disposizioni contenute nella direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, all’istruttoria per 
la liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, anche dando 
corso alle relative anticipazioni, per gli interventi effettua-
ti dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impiegate in occa-
sione dell’evento in discorso. Gli esiti dell’istruttoria sono 

trasmessi al Dipartimento della protezione civile che prov-
vede al trasferimento, alle regioni ed alle province autonome 
interessate, delle somme necessarie per la liquidazione dei 
rimborsi spettanti. 

 4. Per le attività di cui ai commi 2 e 3 svolte dalle organiz-
zazioni di volontariato di protezione civile iscritte nell’elen-
co centrale o operanti nell’ambito delle colonne mobili re-
gionali, sono autorizzate le spese di vitto, alloggio e gestione 
dei mezzi e delle attrezzature effettuate in loco e per l’even-
tuale allestimento delle aree previamente autorizzate. 

 5. In alternativa a quanto previsto dal comma 4 del pre-
sente articolo, le regioni e le province autonome possono 
sostenere direttamente le spese di cui all’art. 40 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018 relativamente alle organizzazioni di 
volontariato facenti parte delle rispettive colonne mobili, an-
che provvedendo alle relative anticipazioni, rendicontando 
i relativi oneri al Dipartimento della protezione civile, che 
darà corso alla relativa liquidazione a valere sulle risorse 
emergenziali disponibili per l’evento in rassegna. 

 6. Al fine di garantire idonea copertura al personale vo-
lontario impiegato nelle attività finalizzate alla gestione 
dell’evento, il Dipartimento della protezione civile è auto-
rizzato ad utilizzare polizze assicurative già stipulate, anche 
oltre i limiti previsti dai contratti in essere. 

 7. Agli oneri conseguenti all’applicazione dei commi pre-
cedenti si provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 5.
      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività del 

Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al fine di garantire la piena operatività del Servizio na-
zionale della protezione civile, al personale non dirigenzia-
le, civile e militare, delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, direttamente impegnato nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 1 della presente ordinanza, è corrisposto, per il pe-
riodo dal 22 aprile 2025 al 20 maggio 2025 e comunque fino 
al termine della cerimonia per l’inizio del ministero del nuo-
vo Pontefice, per il tramite delle amministrazioni di appar-
tenenza, il compenso per prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordi-
namenti, entro il limite massimo di cento ore mensili pro-ca-
pite. Il predetto limite è da considerarsi al netto di eventuali 
altre deroghe ai limiti ordinariamente previsti già autorizzati 
da vigenti disposizioni. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, ai titolari di 
incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, civili e militari, diretta-
mente impegnati nelle attività di cui all’art. 1, comma 1 della 
presente ordinanza, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva na-
zionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispettivi 
ordinamenti, è riconosciuta, per il periodo dal 22 aprile 2025 
al 20 maggio 2025 e comunque fino al termine della ceri-
monia per l’inizio del ministero del nuovo Pontefice, una 
indennità mensile pari al 30% della retribuzione mensile di 
posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, 
commisurata ai giorni di effettivo impiego, erogata per il tra-
mite delle amministrazioni di appartenenza. 
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 3. Per le finalità di cui al presente articolo, il Dipartimento 
della protezione civile impartisce le necessarie disposizioni 
organizzative volte ad assicurare le modalità di rendiconta-
zione e rimborso nei limiti delle risorse finanziarie che ver-
ranno rese disponibili per fronteggiare il contesto di cui alla 
presente ordinanza nonché limitatamente alla parte ecceden-
te le risorse stanziate a tal fine per l’evento giubilare. 

  4. Il rimborso degli oneri di cui ai commi precedenti da 
parte del Dipartimento della protezione civile è subordinato 
alla presentazione di appositi Piani di impiego, contenenti la 
programmazione delle attività e la quantificazione dei fab-
bisogni, per l’approvazione da parte del medesimo Diparti-
mento come di seguito specificato:  

 per la Regione Lazio e per Roma Capitale, i pia-
ni di impiego sono sottoposti direttamente dalle predette 
amministrazioni; 

 per il personale delle altre regioni, delle strutture opera-
tive e dei comuni attivati per il tramite dell’ANCI, i piani di 
impiego sono sottoposti attraverso i rappresentanti in seno al 
Comitato operativo nazionale della protezione civile. 

 5. Nei piani di impiego di cui al presente articolo pos-
sono essere, altresì, indicate, le spese relative all’utilizzo di 
mezzi e materiali, nonché altre spese direttamente connes-
se con l’evento sostenute dai soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1. Tali spese devono essere previamente autorizzate dal 
Dipartimento della protezione civile, anche in sede di comi-
tato operativo. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a 
valere sulle risorse finanziarie di cui all’art. 8.   

  Art. 6.
      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività del 

Dipartimento della protezione civile    

     1. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in ser-
vizio presso il Dipartimento della protezione civile diretta-
mente impegnato per le attività di cui alla presente ordinanza 
è corrisposto, per il periodo dal 22 aprile 2025 al 20 maggio 
2025 e comunque fino al termine della cerimonia per l’ini-
zio del ministero del nuovo Pontefice, in deroga all’art. 45 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla contratta-
zione collettiva nazionale di comparto ovvero dei rispettivi 
ordinamenti, il compenso per prestazioni di lavoro straordi-
nario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi 
ordinamenti, entro il limite massimo di cento ore mensili 
pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile direttamente impegnati 
nelle attività di cui alla presente ordinanza, in deroga agli 
articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165 del 2001, alla 
contrattazione collettiva nazionale del comparto di apparte-
nenza ovvero dei rispettivi ordinamenti, è riconosciuta, per 
il periodo dal 22 aprile 2025 al 20 maggio 2025 e comunque 
fino al termine della cerimonia per l’inizio del ministero del 
nuovo Pontefice, una indennità mensile pari al 30% della 
retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dai 
rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di effettivo 
impiego. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a 
valere sulle risorse finanziarie di cui all’art. 8. 

 4. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato, 
altresì, a provvedere agli oneri derivanti dalle disposizio-
ni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto-legge 28 genna-
io 2014, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge del 
29 marzo 2014, n. 50 - confermate dall’art. 1, comma 590, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e da ultimo modifi-
cate dall’art. 21, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25 - già previste dall’art. 5, com-
ma 1, dell’O.P.C.M. n. 3967/2011 e dall’art. 17, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3721/2008 a carico delle risorse finanziarie 
rese disponibili per le attività di cui alla presente ordinanza.   

  Art. 7.

      Utilizzo gestori di telecomunicazioni e IT-Alert    

      1. Per le finalità di cui alla presente ordinanza il Capo del 
Dipartimento della protezione civile può:  

   a)   avvalersi dei gestori telefonici per il potenziamento 
di tutti i sistemi di trasmissione sia dati che fonia, attraverso 
l’utilizzo anche di sistemi mobili. 

   b)   installare, gratuitamente, su siti pubblici e privati, 
apparati di telecomunicazione anche in deroga al decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259 e successive modificazioni; 

   c)   fornire adeguata informazione alla popolazione me-
diante il sistema IT-Alert, integrativa e complementare ai 
canali istituzionali degli enti preposti.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede a valere 
sulle risorse iscritte sul bilancio della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e assegnate al Dipartimento della protezio-
ne civile, ai sensi del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, 
n. 152, previa approvazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile. 

 2. I soggetti e le strutture di cui alla presente ordinanza 
possono motivatamente chiedere l’anticipazione degli oneri 
assunti, comunque in misura non superiore al 30% dell’im-
porto complessivo. Il rimborso degli oneri avviene previa 
rendicontazione delle spese sostenute e approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 3. Il Capo del Dipartimento della protezione civile impar-
tisce le necessarie disposizioni organizzative volte ad assi-
curare le modalità di rendicontazione e rimborso, nei limiti 
delle risorse finanziarie di cui al comma 1, nonché limitata-
mente alla parte eccedente le risorse stanziate a tal fine per 
l’evento giubilare. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A02571  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paroxetina, «Pa-
roxetina Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 253/2025 dell’11 aprile 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    worksharing     approvato dallo stato di riferimento (RMS), costi-
tuito da una variazione di tipo II, C.I.2.b, una variazione di tipo IB, C.I.z 
ed una variazione di tipo IB, C.I.3.z:  

 1 variazione di tipo II, C.I.2.b: una o più modifiche del riassun-
to delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illu-
strativo di un medicinale generico/ibrido/biosimilare in seguito a una 
valutazione della stessa modifica apportata al prodotto di riferimento; 
  b)    attuazione di una o più modifiche che il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve suffragare con nuove informazioni 
complementari (ad esempio, sulla comparabilità):  

 modifica dei paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 5.2 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo per adeguamento al medicinale di riferimento Seroxat. 

 1 variazione di tipo IB, C.I.3.z: una o più modifiche del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo dei medicinali per uso umano al fine di attuare le conclusioni di un 
procedimento concernente un rapporto periodico di aggiornamento sulla 
sicurezza (PSUR) o uno studio sulla sicurezza dei medicinali dopo l’au-
torizzazione (PASS), o ancora le conclusioni della valutazione effettuata 
dall’autorità competente a norma degli articoli 45 o 46 del regolamento 
(CE) n. 1901/2006;   z)    altre variazioni:  

 modifica del paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto in accordo alla procedura PSUSA/00002319/202212 per in-
troduzione della leucopenia con frequenza non comune. 

  1 variazione di tipo IB C.I.z: altre variazioni:  
 modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e corrispondente sezione del foglio illustrativo per ade-
guamento alle raccomandazioni del PRAC per EPITT 19475, come 
da    Minute    del CMDh (13-14 ottobre 2020    Meeting Minutes   , EMA/
CMDh/557077/2020), relativamente all’interazione con buprenorfina. 

 Sono approvate contestuali modifiche editoriali. 
 A livello nazionale vengono effettuate modifiche editoriali all’eti-

chetta del confezionamento primario flacone in HDPE. 
 A livello nazionale vengono altresì effettuate modifiche editoriali ed 

in accordo al QRD    Template    e requisiti di    blue box    anche sulle etichette. 
 Relativamente al medicinale «PAROXETINA MYLAN GENE-

RICS» (A.I.C. 035449) per le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2023/728 
 Numero procedura: DK/H/xxxx/WS/271 (DK/H/0244/001-002/

WS/092) 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con sede 

legale e domicilio fiscale in Via Vittor Pisani, 20, 20124 - Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 

tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02417

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Lansoprazolo EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 256/2025 del 11 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

  n. 1 variazione di tipo II, C.I.4:  
 Adeguamento degli stampati all’originator. Paragrafi impattati 

dalle modifiche: paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1 5.2, 5.3 e 
6.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti para-
grafi del Foglio Illustrativo. Adeguamento all’ultima versione del QRD 
template. Modifiche editoriali. 

  Relativamente al medicinale «LANSOPRAZOLO EG» (A.I.C. 
036891) per le confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in 
Italia:  

 codice pratica:VC2/2024/53 
 numero procedura: DK/H/1653/001-002/II/073 
 titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 

legale e domicilio fiscale in Via Pavia, 6, 20136 - Milano, Italia. 
 gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non ri-



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9524-4-2025

portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02418

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di colecalciferolo, «Lam-
pard».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 244/2025 dell’11 aprile 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio 
 medicinale: «LAMPARD» 
  confezioni:  

 044774014 «10.000 u.i./ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in 
vetro da 10 ml 

 044774026 «25.000 u.i./2,5 ml soluzione orale in contenitore 
monodose» 1 contenitore monodose 2,5 ml 

 044774038 «25.000 u.i./2,5 ml soluzione orale in contenitore 
monodose» 2 contenitori monodose 2,5 ml 

 044774040 «25.000 u.i./2,5 ml soluzione orale in contenitore 
monodose» 4 contenitori monodose 2,5 ml 

 044774053 «50.000 u.i./5 ml soluzione orale in contenitore mo-
nodose» 1 contenitore monodose 5 ml 

 044774065 «50.000 u.i./5 ml soluzione orale in contenitore mo-
nodose» 2 contenitori monodose 5 ml 

 044774077 «50.000 u.i./5 ml soluzione orale in contenitore mo-
nodose» 4 contenitori monodose 5 ml 

 044774089 «25.000 u.i./2,5 ml soluzione orale» 1 flacone in ve-
tro da 10 ml con siringa dosatrice 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
Via Vittor Pisani, 20 20124 Milano - Italia - codice fiscale 13179250157 

 Procedura: nazionale 
 Codice pratica: FVRN/2021/8 
 con scadenza il 24 novembre 2021 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to e del foglio illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei 
mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto 
che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente 
estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-

tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente 
estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato en-
tro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02419

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di glicerolo, «Glicerolo 
FG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 245/2025 dell’11 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
  confezioni:  

 «GLICEROLO FG» 
 044025017 «adulti 6,75 g soluzione rettale» 6 contenitori mo-

nodose pe/peva 
 044025029 «bambini 2,25 g soluzione rettale» 6 contenitori 

monodose pe/peva 
 044025031 «adulti 2,25 g supposta» 18 supposte in blister al/

pe 
 044025043 «bambini 1,375 g supposta» 18 supposte in blister 

al/pe 
 titolare A.I.C.: FG S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in Via 

San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (PZ) - Italia - codice fiscale 01444240764 
 procedura: nazionale 
 codice pratica: FVRN/2021/13 

 con scadenza il 11 febbraio 2022 è rinnovata con validità illimi-
tata e con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e, limitatamente alla forma farmaceutica «Supposte», 
dell’etichettatura. 

  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea eu-
ropea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 
come di seguito riportata:  

 da 
 044025031 «adulti 2,25 g supposta» 18 supposte in blister al/

pe 
 044025043 «bambini 1,375 g supposta» 18 supposte in blister 

al/pe 
 a 

 044025031 «adulti 2250 mg supposte» 18 supposte in blister 
al/pe 

 044025043 «bambini 1375 mg supposte» 18 supposte in bli-
ster al/pe 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina di cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo 
e l’etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto 
che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi 
dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 mag-
gio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02420

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali omeopatici «Drema» e «Fitan»    

      Estratto determina PRES. n. 556/2025 del 14 aprile 2025  

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, di cui 
all’art. 1, comma 590 della legge n. 190/2014 

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabella, 
composta da una pagina, che costituisce parte integrante della determi-
na di cui al presente estratto, alle condizioni e con le specificazioni ivi 
indicate:  

 «DREMA», «FITAN» 
 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è Ho-

meo Sapiens S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in Via Flaminia, 
229/N, 47924 Rimini - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il foglio 
illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle confe-
zioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di rinnovo 
con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono esse-
re redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali, di cui all’allegata tabella, già prodotti antece-
dentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata 
in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei medi-
cinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che possano 
influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana    

 ALLEGATO    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali omeopatici    

      Estratto determina Pres. n. 557/2025 del 14 aprile 2025  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabel-
la, composta da una pagina, che costituisce parte integrante della deter-
mina di cui al presente estratto, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate:  

 PHOSPHORUS HOMEO SAPIENS COMP, CHINA HOMEO 
SAPIENS COMP, THUJA HOMEO SAPIENS COMP. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Homeo Sapiens S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via Flaminia, 
229/N, 47924 Rimini - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di 
cui agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono es-
sere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventi-
va comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali, di cui all’allegata tabella, già prodotti antece-
dentemente alla data di entrata in vigore della presente determinazione, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Nuspax»    

      Estratto determina Pres. n. 558/2025 del 14 aprile 2025  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il seguente medicinale omeopatico descritto in dettaglio nell’allegata 
tabella, composta da una pagina, che costituisce parte integrante della 
determina di cui al presente estratto, alle condizioni e con le specifica-
zioni ivi indicate:  

 NUSPAX 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è La-
boratoires Lehning con sede legale e domicilio fiscale in 3, rue du Petit 
Marais, 57640 Sainte-Barbe - Francia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni 
di cui agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono 
essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventi-
va comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale, di cui all’allegata tabella, già prodotti ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, non 
possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal 180° giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determina nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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        Comunicato di rettifica dell’estratto della determina n. 88 del 
12 marzo 2025, concernente l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano, a base 
di carbamazepina, «Carbamazepina Aurobindo», cod. 
MCA/2021/344.    

     È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina A.I.C. 
n. 88 del 12 marzo 2025, concernente l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale CARBAMAZEPINA AUROBINDO, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 82 
dell’8 aprile 2025 (25A02088) relativamente a:  

 Validità dell’autorizzazione 
  laddove è riportato:  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 08/0/2029, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 
  leggasi:  

 Validità dell’autorizzazione 
 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo eu-

ropeo (CRD) 8 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno - Varese, Italia. 

 La presente comunicazione sarà notificata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Carbamazepina 
Aurobindo».   

  25A02432

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione e 
rimborsabilità di specialità medicinali sul portale «Trova-
NormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul portale 
«TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale dell’Agen-
zia, 16 provvedimenti di classificazione e rimborsabilità di specialità medi-
cinali, come sotto riportati:  

 1. DET PRES 559/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «Regi-
me di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni terapeutiche di 
medicinali e classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TALZENNA; 

 2. DET PRES 560/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «clas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale RANOLAZINA ACCORD; 

 3. DET PRES 561/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «Ri-
negoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537» del medicinale ORALAIR; 

 4. DET PRES 562/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «clas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale IZUMIS; 

 5. DET PRES 563/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «clas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ENRYLAZE; 

 6. DET PRES 564/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «clas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ELTROMBOPAG VIATRIS; 

 7. DET PRES 565/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «At-
tività di rimborso alle Regioni per il ripiano tramite meccanismo di    pay-
back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente, del medicinale per 
uso umano «REBLOZYL»; 

 8. DET PRES 566/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «Re-
gime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni terapeutiche» 
del medicinale CLOPIDOGREL ALTER; 

 9. DET PRES 567/2025 del 16 aprile 2025 avente ad ogget-
to «Rettifica della determina AIFA n. 264/2025» relativa al medicinale 
RAYALDEE; 

 10. DET PRES 568/2025 del 16 aprile 2025 avente ad ogget-
to «Rettifica della determina AIFA n. 271/2025» relativa al medicinale 
KINPEYGO; 

 11. DET PRES 569/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «clas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale FENTANIL ETHYPHARM; 

 12. DET PRES 570/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto 
«classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CEFTAZIDIMA 
FRESENIUS; 

 13. DET PRES 571/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto «Ret-
tifica della determina AIFA n. 371/2025» relativa al medicinale VOSEVI; 

 14. DET PRES 572/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto 
«Nuove indicazioni terapeutiche di specialità medicinali non rimborsate dal 
SSN» del medicinale IMFINZI; 

 15. DET PRES 573/2025 del 16 aprile 2025 avente ad oggetto 
«classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ARIPIPRAZOLO ALTER; 

 16. DET PRES 574/2025 del 16 aprile 2025 avente ad ogget-
to «Rettifica della determina AIFA n. 325/2025» relativa al medicinale 
ARIMIDEX. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso.   

  25A02572

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Pubblicazione della comunicazione della Commissione UE re-

lativa all’approvazione della modifica ordinaria del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine protetta 
dei vini Colli di Scandiano e di Canossa.    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, serie C 
del 16 aprile 2025 è stata pubblicata la comunicazione della Commissione UE 
relativa all’approvazione della «modifica ordinaria», che modifica il docu-
mento unico, del disciplinare di produzione della DOP dei vini Colli di Scan-
diano e di Canossa, avvenuta con il d.m. 5 novembre 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 278 del 27 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del reg. (UE) n. 33/2019, a 
decorrere dalla citata data di pubblicazione del 28 marzo 2025 nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea, la «modifica ordinaria» in questione è 
applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini Colli di Scandiano 
e di Canossa consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubbli-
cato sul sito    internet    ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità 
- Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente    link   : 
  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625      

  25A02431

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Individuazione degli interventi di rigenerazione urbana di cui 

all’articolo 1, comma 42  -quater  , della legge 27 dicembre 
2019, n. 160.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla pagina 
  https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   contenuto «I DECRETI», è stato 
pubblicato il testo integrale del decreto del Capo del Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali del Ministero dell’interno di concerto con il Ra-
gioniere generale dello Stato, del 3 marzo 2025, corredato degli allegati 1, 
2, e 3, finalizzato all’individuazione degli interventi di rigenerazione urbana 
concorrenti al    Target -    UE e finanziati a valere sulle risorse in tutto o in 
parte PNRR, degli interventi esclusi dal concorso al    Target    - UE e finanziati 
esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui all’art. 1, comma 42, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 ed, infine, degli interventi di rigenerazione 
urbana per i quali è pervenuta comunicazione di rinuncia al contributo.   

  25A02469  



MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 095 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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